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PARTH UFFKKALE

S. M. si compiacque nopeinare nell'Ordine dei ßß. Man-
rizio e Lassaro:
Einna proýosta del Ministro delle Finanze:

Ad añiziale:
. -

Jung cav. Giacomo, direttore capo di divisiche ziella Gorte dei-

oonti;
Cimmino cav. Aalvatore, membro della Commissione provinciale

per le imposte a Napolis-
A cavaliere:

Lubrano cav. Vincenzo, capo sezione nella Corte dei conti;
Ëadicella cav. Giuseppe, id. nel Ministero delle Finanze;
Picello cav. Augusto, id, id.; - .

Ferlazzo.cev.yVþeenzoggendeyteÆRinanzataGirgánti;e
Mazzari cay. Luigi, id. a Potenza;
Piccioni cav, tiott. Carlo Felice, prim gegretario nelPIntendenna

di Finanza di Brescia.

SuHa proposta del Ministro dei L&vori Púbblici:
Meavaliere

Saporiti cay. Luigi, direttore capo di divisione nelPAmministra-
sione delle Poste.

SnHg gygýoWar detMinistio Guaidasigilli r
i gratida ufliziale:

Betkäni abamt. Gaetano, prinio presiiente dolltdoWe d*à;ipelI6 di
Brescia.

.

A owinmenŒatore:
Pozzi comm. Giuseppe, sostituto procuratore generale alla Corte

di bassazione'di Tokot -

Geva comm. Gio. Stefano, presidente di sezione alla Corte d'ap-
pello di Genova ;

Prampolini comm. Pellegrino, direttore capo di divisione al Mini-
stero di Grazia e Giustizia e de'Oulti.

Ad uffisiale:

Ratti comm. Cosimo, primo presidente della Corte di appello di
Catanzaro ;

Cappa cay. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Casale;
Cambiaggio cav. Alessandro, ragioniere capo al Ministaro di Gra-

sia e Giustizia e de' Culti;
Masotti cav. Cleto, segretario capo della Giunta liquidatrice del-

l'Asse ecclesiastico in Roma;

Cossu cav. Antonio Maria, sostituto ýiócuiafoie génerale presso
la Corte d'appello di Lucca;

Ëalestreri cav. Gíàcomõ, èóxËiigÌie"re pheàso' la Corte d'appello È
Torino;

Sacchini cav. Filiýýo; sostinítö ýrõeuratore generale presso la'
Corte d'appello di Bologna.

,
A cavaliere:

Cuzzoereapav. OasÏmiro, conúÌgliere presso la Corte d'appello di
Aqiiila;

Pisenti cav ÈÏetro, ii. dÍŸexiezia;
Pûgllèse cav. Antonio, sostituto procuratore generale presso la ,

Corte d'dppello di Tranij
Mazza de' Piccioli cav. Lorenzo, procuratore del Re presso il tri-

bunale civile e correzionale diMilano;
Previterá eay. Giovanni, id. di Messina;
Soardi cav. A'assiirio, giudice istruttore presso il tribunale civile

e correzionale di Torino;
Sangiorgi cav. Gustavo, avvocato, residente in Bologna;
Spagnà SteŸano, notaio, residente in Livorno.
SuHa projpostaldeI Ministró della Guerra:

A conimendatore:
Ricci Capriata cav. Elirico, maggior generale coinalidante tèrki-

toriale d'artiglibría ;
Casuccini-Böñei cäv. Giuseppe, id. cöniandan'te la íÊ brÍgata ál

fanteria;
De Bassecourt march. Vincenzo, id. la'896 i'd.;
Garin di Cocconato cav. Albe'rt'o, id. là 306 id.;
Marchetti diMontestrutto car. Carlo, id. la 2•id.y
Linati conte Camillo, id. laß2a gg
Oravetta di Villanovdtta cair. Corrado, id. la 26 bkigahv di cavali

Ieria;
Bottilia di Savoulx conte Vincenzo, maggior generalë, inaaricato'

della direzione generale delle armi di artiglieria e genio nel
Ministero della Guerra;

Veroggio cav. Benedetto, maggior generale, incaricato della diz
rezione del segretariato generale nel Ministero della Guerra.

Ad ulfiziale:
Deva di Nuceto conte Giacinto, colonnello comandante il distretto

militare di Pesaro ;
Fecia di 00ssato conte Carlo, id. di Padova;
Troglia cav. Federico, id. direttore dell'opificio di arredimilitarif
Piano cav. Carlo, id. comandante il distretto militare di Messina;
Deabbate conte Carlo, id. di Catanzaro;
De Genova di Pettinengo cav. Secondo, colonnello comandante il

5• reggimento di fanteria ¡
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Farcito di Vinea conte Ernesto, id. il 44° id.;
Del Pozzo Ardizzi cav. Angapto, id. il distretto militare di Como;
Chiarle cav. Vittorio, id. il 64• regg. fanteria ;
Veglio di Castelletto cav. Giovanni, id. il 19° di cavalleria;
Salvini cav. Salvino, direttore capo di divisione di 16 classe nel

Ministero della Guerra;
Amadei cav. Enrico, id. id. id.;
Martorelli cav. Carlo, id. di 2· classe id.

A cavaliere:
Mellini cav, Giuseppe, maggiore nell'arma d'artiglieria; •

Tavoni cav. Clemente, capa sezione dik classe nel Ministero della
Guerra;.

Villa cay. Carlo, id. id.;
Reale cay.'Giovanni, id. jd ; ..

Mariñoni cav. Giovanni, contabile capo nelPallielo di Amministra-
zione dei personali-militari vari;

- Baravalle cav. Vincenzo, maggiore nelParma d'artiglieria,
'

Vecchi cav. Scipione, id. id.
Rimediotti cav. Ëietro, id. id.
Giacomelli .cav. Tomaso, id. nel distretto, militare ,di Reg

Ernilia;
Peri cav. Achille, id. nel 58• reggimento fanteria;
Rossi cav. Eugenio, id. hel 54• id.;
Guidi cav. Pietro, id. nel distretto militare di Ancona;
Bargilli cav. Eugenio, id. nel 2• regginiento fanteria;
Sentarelli cav. Giovanni, id. nel 1 reigimento granatieri;
De Notter nob. Oreste, id. nel 49• reggimento fanteria;
Queirazza cay. Federico, id. comandante il 1•battaglione alpino
Goggia cav. Carlo, id, nel 5• id.
Tonini cav. Alessandro, id. nel 4• reggimento bersaglieri;
Nascimbene cay. Ernesto, id. nel 73• reggimento fantéria;
Albanesi cav. Giovanni, id. nel distretto nàlitare di Bologna
Fontana cav. Angelo, id. nel corpo di stato maggiore;
Gola cav. Felice, id. id.;
Mago cav. Carlo, idi nel 3• reggimento'eavalleria;
Bernardini cay. Giulio, id. nel distretto militare di Cagliari;
Bacci cav. Paolo, id. nel 53 regginiento fanteria;
Boncinelli cav. Michelegid. nel 1° reggimento.berpaglieri4,
Heusch cav. Nicola, id. comandante il 1•battaglione d'istruzione;
Nazari cav. Luigi, id. nel 30•reggimentp fagteria¿

,

Prielli cav. Luigi, id. nel 2° reggimänto fant,exia
De Agostini cav. Cesare, id. nel corpo þ.stato Á¾gggre.s

SuHa proposta deldginistro dell'htyno:
A r,emmeydatore;

Cofaro comm. Gestano, prefettpflella.prpsincia dieParma.--
Ad ulligialg:

Mdlo car. Gustavo, prpfe‡to della,proyincia di Mantova;
Righetti cav. Àlessandro, id. di Reggio Emilia;
Lamponis cavi Filippo, copsigliere ndelegato dellaaprefettura - dÏ=

Bari;
Marcucci cav. Francesco, id. di Roma;
Moyizzo cay. Quinting, id. dillapplis

A cavaliere:

Caravaggio cav. Edoardo, direttore vapo di divisione nel Ministero
dell'Internes;

Amadio cav. Francesco, caposezione id.;
De Nobili cav. Uberto, ideid&
Fagapay., Adolfo, iddd.
Frate cay. Frangesco, id..id.; i

Itazzucchelli cay. Edoardo, id., id.
Bertinelli cay, avv..Cristpforp,,,consjgliere delegato della prefet,

tura di Mantova ;
Bassi cay, Paolo, id. di Vicenza;

Cuneo cav. Filippo, questore di P. 8; a Bologna;
Casati Giuseppe, sottoprefetto di Fermo;
Colombo cav. Giacobbe;
Zannelli conte avv. Leonardo, già sindaco di Calice al Cornoviglio;
Catucci conte Alessandro, presidente della Congregazione di Ca-

rità,#igarni;
Galletti cav. Luigi, sindaco di Velletri;
Belmondi-Quesada car..Paolo, già direttore della casa di forza in

Oneglia;
Pagano avv. Giuseppe, di-Genova.
Sullaproposta del Ministro degli Afari Esteri:

A commendatore:
Spinola march, Federico Costanzo, R.-consigliere di Legaiione '

A cavaliere;
Ramorino prof-Giovanni,

SnHa.Proposta delMinistro della Maring
Ad affiziale:

Carpi cav. Michele, capitano di vascello di 2• classe;
Merlin cav. Luigi, id. id.;
Sicardi cav. Michele, capitano di fregata di 16 elasse;
Bernabò cav.leopoldo, commissario di marina di 1' elassa;
Janni cav. Vincenzo, professore di 16 classe nella R. Scuola di

Marina.
A cavaliere:

Martinez Ernesto, ingegnere di 2· classe nel corpo del Genio na-
vale;

De Leve Camillo, id. id.;
Serrati Angelo, id.4d.;
Menale cav. Vincenzo, maggiože nel personale degli ufliaiali di

maggiorità;
Marciano cav. Benedetto, meccanico di 14 classe nel personale de-

gli ufficiali macchinisti;
Chiedo cav. Pasqualeycapitano di 1*classe nel corpo R. fanteria.

Marinar
Bovis cav. Bartolomeo Achille, id. id.;
Ramairone-Lazzaro, professore di 1 classe nella R: Stifòla di

Marina;
Janni-sac. Giuseppe, id.sid.
Bertala Paolo, capitano di porto di 8* classe;
Maccaroni avv. Cqllatinoxid.
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

- Ad uffiziale:
Riccio Luigi, delegato governatiyo .nel .Ogneigliondigettiyp gej¡g
'

Scuola superiore di agrÎcolturAin.Portici;
Siqcargi avy. Pqrdingngo, presigegte della Camera di coinmercio

di Cuneo ;
Romanelli avv. _ Alessandyp,, seggetArip (del Consiglio di com-
.mercy;

Barabino Alessandro, segretario della,,Capiera,dicommpigio di
Genqva.

A cavaliere :
Meetica Giovaggieprpfesspré nell'Istituto.tecnico di Jesic
Sulla proposta del Ministra.della Pubblica Istruzione :

Ad uffisiale:-

Partilemy. Giov. Battista, professoreerdinario di diritto inter-
nazionale nella R. Università di Padova.

A cayalierex '

Gussa;llir Antonio ;
Gargiolli prof. Carlo, provveditore centralet;
De=Amicis-Ëdmondo:;
Maggia Giovanni, capitano di stato maggiore.



GAMËì'TA UlŒl0IkEE DEL -REGÑO D'ITÁLÍA 1908

Rgym. 2008 (Berie 26) della Raccolta ufficiale, delle.leggie gei
decrettdel Regno contiene il seguente decreto:.

VITTORIO EMANUELE II
PER-GRAEIA DI DIO E PER VÓLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vedato il Nostro decreto de125,gugno 1878, num. 1492

(Serie. 2'), col,qq1e f'diong approvati.i ruoli normali.delle 18
Biblioteche governative;
Sulja propoga Àel f(ostro gni¢rp. Begretagiò dißtato per;

la Pubblica Istruzione ,

Abljiazgo
_

decretato..e. decrefimo :

Nelzuelo.normale della- Biblioteca Nazionale di Napoli ò sop-

presso un posto di distributore di 46 classe collo stipendio annuo
di lice-21200.

Ordiniamo che il presente decreto, igunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nell Raccolta ufficiale delle leg61- * 5

deggti del Regno d'Italjasmandando
ongervarlgé di farlg ossgyare,

a, chiunque spptti di.

Dato a Napoli, addì 25 febbraio 1876.
VITTORIO EMANUELE.

Il Rum. 8999 (ßerie 2•) della Baccolta.ufficialé delle loggi e dei
decreti del Edgno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIAB II
ran Gas DLmo a pay VÝhgNgDR NAYJONE

,

RE D'ITALIA .

Veduto ril liostro decreto dgl y gipgno 1p3, num. 1492
(Serie 26), col quale.furpno.approvati i ruoli normaliÀelle 18
Biblioteche governative;
Sulla.proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la,Pubblica Jatsuzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nel ruolo della Bibliòteca universitaria di Caglidri ò soppresso
un posto di distributore di 4• classe collo stipendio annuo di lire
120Ñ.6

Oplini g che.il preqqngp gecreto,-munito del sigiRo dello
Stgo siggggyneg,Racqoita ufficialg,delle lege dei

decretÍ del Regno d'Italia, mandando a chingque speAhi, di
osqquyangser.difghapsagrRere..
Dato a Napoli, addì 25 febbraio 1876.

VITTORIŒEMANUELE.
R. BONGHI.

pig,(80Aie SgdellaRapoolta afgeiale genejeggig dei
decreki delRegno contiene il seguente decreto:

,

' VITTORI,0 E)fgNUEI;E II:
PER GRAZIA DI DIO B PIB VOLONT1 DELLA NABIONE

R]§ - D'ITALIA:
Visto Part. 12 del R. decreto 20 giugno 1871, n. 323 (Se-

rie .29 e Park l0-dalPaltro Redecretodiparis data num. 324

(Serie 2=);
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaria_di Statp

per gli afari delPInterno ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Gothpiuta la prova dell'esame di che nel succitato arti-
colo 12 del R. decreto 20 giugno 1871 il Ministero aggiungerà ai
punti concessi dalle Commissioni esaminatrici e stabiliti dall'arti-
colo 10 delPaltro R. decreto di pari data quel numero di puihi
che credera poter corrispondere al merito acquistato in servizio

dall'impiegato. Il numero dei punti di merito non potrà essere

superiore a quello di cui può disporre ciascun esaminatore. Sa-
ranno dichiarati idonei i candidati che coi punti di merito .racco-
glieranno il numero di trentuno punti in armonia alla media sta-
bilita col'succitato art. 10, tanto nella prova seriita che in quélla
orale.
Art. 2. A questo beneficio sono ammessi anche gli impiegati

che si presentarono all'esame di promozione dopo la emanaiioge
dei decreti sopra citati e che non ottennero Papprovazione. Essi
potranno essere promossi senza altra prova di esame se, coi punii
di merito che il Ministero concederà loro, raggiungeranne Rei·
Pesame scritto la classificaziòne stabilita dall'articolo precedënte.
Art. 3. Restano ferme le disposizioni dell'attuale ordinamentö

del personale dell'Amministrazione centrale e provinciale in
quanto non siano contrarie al presente decreto.
Ordiniamo che_il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regn dStalia, mandando, a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osseivare.
Dato a Roma, addì 12 marzo 1876.

VITTORIO EMANUELE.
Û. ÛANTELLI.

Il Num.80st (Berie 26) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
P1IIB GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serie 2•), sul trasfe-

rimento della capitale e Panalogo regolamento approvato,
con Nostro decreto dello stesso giorno, n. 36 ;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, estesa alla pro-

vincia di Roma con Nostro decreto del 17 novembre 187û
sulla espropriazione per causa di pubblica utilità ;
Visti i Nostri decreti 3l ottobre 1873 e 5 marzo 1874, coi

quali, in seguito al voto della Commissione tecnica governa-
tiva, di cui agli articoli 3 e 5, lettere A, M, del suddetto re-
golamento 3 febbraio 1871, furono espropriati per causa di
pubblica utilità e per servizio dello Stato i locali, in Roma,
specificati negli anzidetti Nostri decreti medesimi;
Visti i decreti 2 febbraio 1876 del Ministro'dei Lavori

Pubblici, coi quali sono accettate le rendite nette annue at-
tribuite agli immobili predetti e le decorrenze di godimento
delle rendite stesse ;
Vista la legge 19 giugno 1873, n. 1402, che applica alla

provincia di Roma le leggi sulla liquidazione delPAsse- eccle-
siastico ;
Ritenuto che per le esigenze di amministrazione del Ðe-

bito Pubblico la inscrizione delle partite di rendita sopra
accennata, che ammontano in complesso a lire 5698 75 an-
nuerdeve essere fatta con decorrenza dal 1° gennaio 1876 e -

"che al soddisfacimento dei prorata d'interessi gretrati a
tutto il 31 dicembre 1875 PAmminístrazione del Óebito Pub-
blico provvederà con Buoni a parte ;
· Sulla proposta del Ministro delle Finanze,



Abbiamo decretato e decretiamo quantõ segue :

Art. i. È autorizzata la inscrizione sul Gran gbro del DeNto
Pubblico, in aumento del consolidato 5 per cento; di una rendita
di lire gingueinfly seicentonovantot‡« e, centesimi settantacinque,

con dpcorrenza di godimento dal 1° gennaio 187f>, da intestarsi at
fàvore ßella Giunta liquidatrice de1PAspe ecclesiastico in Roma,
in rapprpsentanza del convento di San Pietro in Vinculis a casa.

annessa in detta città, e cioè:
a) Lire cinquemila trecentocinquantotto e centesimi seitantas

cinie (L. $35 75) in compensa del locale delPex-convento di San
Pietro in Vinculis e casa annessa ;

b) Lire trecentognaranta (L. 340) in compenso di terreni an-
nešsi alPex-convento medesimo.
Art. 2. Con Buoni a parte la Dir.ezione Generale del Debito,

Pubblico provveñéra al soddisfacimenta a favore della Giunta li-

quidatrice sannominata dei prorata .
dSuteressi

.

a tutto dicembre

1875 nella somrea di lire undicimila settecentonovantotto e cente-

simi gentisette (L. Ú,798 27) dovuta comp,lessivamente sulle due

partite di rendita, di cui al precedente articolo, e cioò :
Lire undicimila centonovantatrè e centesimi ottantatrè (Lire

11,193 83) per prorata dal 29 novembre 1,873 a tutto dicembre

18Ý5 da currisporidersi al convento di S. Pietro in Vinenlis e casa .
annessa snila rendita di lire 5358 15;
Lire saidentaquattro e centesimi quaranfaquattro (L. 604 44) per

prorata dal 21 marzo 1874, da corriWpondersi pure al convento

suddetto sulla rendita di lire 340.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

$¾tö m Roiht, À&l 9 niarzo 187 6.

VITTORTO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

ERRATA CORRÏGE.
Nella stampa del R. decreto 30 gennaio 1876, num. MOXOVII

(SÁrie 26, parto supplementare), che aýprova il nuovo statutodella
Cassa di risparmio di Correggio, stato inserto nel3a Gazzeita l7f.

jiciale del 25 febbraio p. p., n. 46, venne per errore materiale in-

dicat il comune di Correggio come situato ¾elta provincia diMo-

dena, Leggasi invece alla provincia di Reygio Ihnilia.

NOWNE, PROM050Nl E DISPOSIZIONI

fe. lu., sullaproposta del Ministro della Guerra, ha fatte
lé segreenti disposisiöni :

Ïn udienza del 16 niarao 1876:
Palmeri cav. Ari'stide, tenente colonnello di artiglieria, promosso

al grtão-di colónnello nelParma stessa;
Mamastoni Giuliano, capitano nel 4•reggimento draftiglibria, est-

Iocato in aspettativa per motivi di famiglia.;
Audine Sec<::ndo e Magnaini Entore, tenenti del Genio, sono posti

a disposizione del-Ministero della. Marina.

MIKISTERO DELLE FINANZE

TamlLTA ÿYGÑRAN $$$ Ûß OßŠÔ Å Øi¾Š0 Ugð¾'O $6Ild imp0-
sie di eá e del datasto che soa neeró ooie esilo favorevole l'esame
nei giorni 2 e 4 marÀo 1ÈŸ6.

.
1. Aichiyo Luip,,1ieenziato residgntg a,Rapallos(gengv.4), subi

.
Pesame presso·PIntendenza di_Genova ed ottenne punti 111.

2. Tarozzi Luigi, id., id. a Ëologna, id. di Bologna, id. 108.
. Q'ueidi D'arlo, id., id. a Firenze, id. di Firenze, id. 10ß.
4. Brugnola Francendo, id'., ii. a Recanati (laacerata), id. di

Ancona, id. 105.
5. Chellini Lorenzo, id., id. a Enipoli (Firenze), id. di li'irenze,
id. 104.

6. Brescia Giovanni, id., id. a Salerno, id. di Napoli, itf. 101'.
7. Massareinti Aldok yglog§gio intposte id. A Bologn¾. id. di

Bologna,, id. 101.
8. Stalla Luigi, licenziato, id. aNovi (Alessandria), id. di 64-

nova, ig, 99.
9. Angeret'ti Battista, id.,.ië. a Ýerdello (Èerganto), ii dillila-

no, id. 99.
10. Aldilli Ald'Ino, id., id. a Ceseí¾ (Èofl17, id. dí Úbiogna il(#§.
11. Ricceri Alessandro, volontario itapoblfè, ik. 4 Prató, iiÎ. di

Firenze, id. 98.
13. Lucci Ippolito, id., id. aGenoggid. di Genova, id. 97.
13. Forni Antonio, licenziato, id. a Bologna, id. di Bologna, id. 97.
14. Bianchi Roberto, id., id. a AscoliPiceno, id. di Ancona, id. 96.
15. Alleva Giuseppe, id., id. aCivitella Messer Raimondo (Chieti),

id. a Chieti, id. 96,
16. Nobis Ottorino, id., id. aMantova, id. di Verona, id. 96.
17. Scardaoni Alessandro, volontario imposta, id, a Roma, lá. di

Roma, id. 95.
18. Viadana AntÍonia, lieelfziath, id. à Éoigofoi•te (Kantova), id.

di Verona, id. 94.•
19. Edsie'Oletnerite, iŒ., id. af Genova, id. di Gaetova, iß. 4.
20. Angeleri Ftanceséo, idi, ii. a Yoglíbra; B), i&. ðilalan,

id. 93.
21. Galeran Luigi, id., înf a Venezia, in. di Ýenezia, id. 98. -

22. Anfossi Giovanni, id., id. a S. Remo (Porto-Maurizio)¡ ii. di
Genova, id. 93.

23. Zappa Luigi,-id., id. a Ovada (Alessandria), id. di Genova,
id. 93.

St. Lodi Luigi Secondo, id., id. a S. Giovanni in Persiceto (Rú-
logna), id. di Bologna, id. 92.

. Majorato Domenico, id., id. a Salerno, ik. di Venezia, id.j2.
26. Ubertazzi Giovanni, Id., id. a Cabale'(kledddtídVia),, id. dÌ

Torin6, i& 91·.

21. Di Giacomo Pasquale, id.,.id. at Oamerhto (Ka'cérata), iŒ. di
Roma, id. 91.

28. Romeo Achille, id._, id-. &Piacenza, id. di Parma, id. 90.
20. Alfieri Raffaele, id., id. a Nápoli, id. di Napoli, id. 90.
80. Saë,clii Ëicca.rdo, id., id, a Sannazzaro (Pavia), id. di Milano,

id. 89.

31. Stafa Saverio, iii., id. a Mbuta*1to (Cosents); iii. di Obsenza,
id. 89.

82. Germani Vincenzo, laureato, idi. a Tdtamo, id. di Chieti,
id. 88.

Disposizioni fatte nel personale delf Amministo

zione dei telegrafi :

Con R. decreto del 5 marzo 1876 :

Di Palma Salvatore, ufficiale di 3· classe, richiamato in servizio

dall'aspettativa.
Con decreto Ministeriale del 15 marzo 1876 :

R$ggla Luigi, commosso, destituito dall'impiego.
I

88. Rossi Giuseppe, licenziato, id, a Mantova, id. di Verona,
id. 8 .

34. Milani Luigi, volontario imposte,. id, a Segni (Roma)¡ it di
Roma, id. 87.

35. Bacchiani Alessandro, perito agrimensore, id. a Pesaro, id..
di Ancona, id. 87.

86. Giuliani Giulio, volontario imposte, id. a Pesare, id. di An-

cona, id. 87.
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37. Beltramelli Pio, licenziato, id. a Rimini (Forll), id, di Bolo-

gna, id. 87.
38. Glissenti Giuseppe, id., id. a Brescia, id. di Milano, id. 87.
39. Salvo-Perroni Melchiorre, id., id. a Messina, id. di Messina,

id. 87.

40. Panibo Cesare, id., id. a Perugia, id. di Firenze, id. 86.
41. Famelli Italo Amilcare, id., id. a Castiglione delle Stiviere

(Mantova), id. di Verona, id. 86.
42. Protomastro Giuseppe, id., id. a Trani (Bari), id. di Bari,

id. 86.

43. Fiorini Francesco, id., id. a Cosenza, id. di Cosenza, id. 86.
44. Mascalchi dott. Aristide, laureato in giurisprudenza, id. a

Macerata, id. di Ancona, id. 85.
45. Roselli Enrico, id., id. a Arezzo, id. di Firenze, id. 85.
46. Rondini Giacomo, volontario imposte, id. a Pesaro, id. di An-

cona, id. 85.

47. Bisio Michele Giovanni, licenziato, id. a Novi (Alessandria),
id. di Genova, id. 85.

48. Buoso Ernesto, id., id. a Piove (Padova), id. di Venezia,
id. 85.

49. Marchetti Teobaldo, volontario imposte, id. a Spoleto (Peru-
gia), id. di Roma, id. 84.

50. Colonna-Preti Lorenzo, licenziato, id. a Castelfranco (Treviso),
id. di Venezia, id. 84.

$1. Sacerdoti Enrico, id., id. a Mantova, id. di Verona, id. 84.
52. Properzi Filippo, id., id. a Fermo (Ascoli), id. di Ancona,

id. 84.

53. Rebora Domenico, id., id. a Gavi (Genova), id. di Genova,
id. 84.

54. Baldisseroni Gio. Battista, licenziato negli studi legali, id. a
Bassano (Vicenza), id. di Verona, id. 83.

55. Gregori Oreste, licenziato, id. a Piacenza, id. di Parma, id. 83.
56. Giuglini Cesare, volontario imposte, id. a Rimini (Forll), id.

di Bologna, id. 83.
57. Piccinini Vittorio, licenziato, id. a Castelfranco (Treviso), id.

di Venezia, id. 83.
58. Marsicano Angelo, id., id. a Pisciotta (Salerno), id. di Napoli,

id. 82.

59. Abruzzesi Giuseppe, id., id. a Fermo (Ascoli), id. di Ancona,
id. 82.

60. Arri Pietro, id., id. a Asti (Alessandria), id. di Torino, id. 82.
61. Califano Raifaele, volontario imposte, id. a Santa Maria Ca-

pua Vetere (Caserta), id. di Napoli, id. 81.
62. Ciampolini Pietro, licenziato, id. a Empoli (Firenze), id. di

Firenze, id. 81.
63. Fachinato Bernardo, id., id. a Mantova, id. di Verona, id. 80.
61. Medica Rocco, id., id. a Avellino, id. di Napoli, id. 80.
65. Pagolotti Luigi, volontario imposte, id. a Parma, id. di

Parma, id. 79.
66. Riggio Salvatore, licenziato, id. a Petralia Sottana (Palermo),

id. di Palermo, id. 79.
67. Baccinelli Tommaso, id., id. aNapoli, id. diNapoli, id. 78.
68. Monaldi Alfonso, id., id. a Perugia, id. di Firenze, id. 78.
69. Lorenzi Angelo, id., id. a Castelfranco (Treviso), id. di Vene-

zia, id. 78.
70. Soutini Giuseppe, id., id, a Macerata, id. di Ancona, id. 78.
71. Mucci Egidio, id., id. a Pellegrino Parmense (Parma), id. di

Parma, id. 77.
72. Landolfi Leopoldo, id., id. a Montefusco (Avellino), id, di

Napoli, id. 77.
73. Ravera Domenico, id., id. a Acqui (Alessandria), id, di To-

rino, id. 77.
74. Ciccotti Luigi, id., id. a Napoli, id. di Napoli, id. 77.
75. Cafagna Savino, id., id. a Napoli, id, di Napoli, id. 77.

76. Osculati Giovanni, id., id. a Alessandria, id. di Torino, id. 75.

La classificazione graduale fu stabilita in ragione dei punti ri-

portati da ciascun candidato. A parità di punti fu data la prefe-
renza al candidato che ne riportò un numero maggiore nell'esame

scritto. Successivamente furono preferiti i volontari delle imposte
dirette. Per ultimo si ebbe riguardo alP ora di presentazione dei
lavori.

Per il Ministro: A. CAsAmm.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il 22 corrente in S. Bonifacio, provincia di Verona, è stato a-

perto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e

dei privati, con orario limitato di giorno.
Firenze, li 24 marzo 1876.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vv i s o,

Il 24 corrente in Pettorano sul Gizio, provincia di Aguila, ò

· stato aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Go-
verno e dei privati con orario limitato di giorno.

I Firenze, li 25 marzo 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(24 puð65teawfone).

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da

questa Direzione Generale in data 13 marzo 1876 col numero

ordinale 351 e n. 9637 di protocollo e n. 208856 di posizione, per
il deposito di due cartelle del consolidato 5 Ol0 della rendita

annua di lire duecento per tramutarsi a favore del signor Roma-

guano Stefano fu Bartolomeo e vincolarsi per cauzione
del signor

Norcia Paolo di Luigi quale ricevitore del registro.
Si rende noto quanto sopra per gli effetti dell'art. 334 del rego-

lamento 8 ottobre 1870 n. 5942, con dichiarazione che trascorso un

mese dalla prima pubblicazione del presente avviso qualora non

sieno fatte opposizioni si procederà alla consegna del certificato

che sarà emesso in sostituzione dei titoli di cui sopra, senza
ricon-

segna della ricevuta dichiarata smarrita
la quale rimane di niun

valore.
Firenze, li 14 marzo 1876.

Per ilDirettore Generale
ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(24 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè n. 573967 d'iscrizione sui registri della
Direzione Ge-

nerale, per lire 885, al nome di Gianzini Pompeo
fu Giuseppe, do-

miciliato in Chignolo Po (Pavia), è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti alPAmministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Gian-

zini Pompeo fu Angelo Maria, domiciliato in Chignolo Po (Pavia),
vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàallaret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 14 marzo 1876.
Per il Direttore Generale

G. Gassinal
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO AMMINI&TRAZIONE DEL LOTTO PUBBLIGO

(a• yuisuneatosite i.er rettùaea a'antestásione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
ioè: n. 224035 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 41095 della suppresea Direzione di Nupoli),
per lire 80, al nome di Geraldo Michele fu Gaetano, domicilisto
in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Giraldo Michele fu

Gaetano, domiciliato come sopra, vero-proprietario della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolainento sul Debito Pubblico si

diffida elfiungua possa averviinteressè che, tiadcorso un niese dalla
rîtua pubblicatione di questo avviso, oŸe udn giano staítè notill-
cate opposizioni a questa Direzione génerale, si procédbra alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 28 febbraio 1876.

Per il Dire#dfe Generale
Ü. ÛrABBAREI.

DIBEZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

AVÝfse af donoorso.
*È áÿerto il cóicorso a3utto il d1'6 åpi·ÍIe 1W6 aira'ioirËna'di
ricevitore del lotto al Banco numero 81, nel comune - di Napoli,
prov. ai Napoli, óon Paggio loïdo niedio annuàle di life $$Ó0 08.
'Gli'aspifa'ntiilla dáfta nomina farahifo pervänifeg qiïësta Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da boÍlo, coire'ditMdai 'docu-
inèliti coníprofanii i tequisiti voluti dalPai·ticòlo'185 dél régóIa-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
ndit che i titöli acodnnati ilel successivo atticolo '1W6, mo'affiëàto
'od15eale'Jedf8to 5 marzo 74, ainsiefo'1543$6rie"26).
Nell'istanza sarà dichiarato ai anifõïnitrsi'alle c6nRisiõni tutte

prescritto 80 ufèntoŸafo rbgoldnîetÍto sul loito.
Napoli,"áddi 15 fusíào 'Iaf6.

BDirettore Coropúhtneitale
"

G.Til o.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIÈEŽIÚNÈ $ËNERALE DEL DËÈITO PÚBÈIldO
,

(8* pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioá: n. 583982 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 1600, al nome di Monteggia dott. Ti.to fu Saverio, domi-
ciliato in MiÏano, vincolita a termini e per gli effetti della legge
311uglio1871,-n. 893 (Serie 26) pel matrimonio acontrarsida
Monteggia Cesare figlio del titolkie, capitino d'artigliería, =con
Strdoni Luigia di Angelo vadofDdi Nidolini Pietro, edlPiisdffutto
ella renditå stessa a favore di detti coniugi è della prole nasdi-
tuta dal loro matriínonio ä àànsò aeglikrticoli 4 e 6 di dettà lei,rge
e delPart. 4 del R. decketo di pari data n. 390(Serie 2•), sia stata
e sì vindolata p'ei· erroke occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrasfone del'Debito Pubblido, inentreeliè doveva
intece Vincolaksi ýèl matrimonio del sig. Monteggia Cesaro, espi-
tano di artiglieria, con Bordoni (non Bardoni) Luigia d'Angelo
vedova di Nicorini (non Nicolini) Pietro, il resto oome sopi·a.
A termini dell'artiedlo 72 del tegolamento sul Debito Pubblico

ai dillida chimiqûe possa avetti interesse che, trascorso un mese
Halla prima pubblicazionè di questo avviso, ove non siäno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 28 febbraiò 1876.
Per il Direttore Generale

G. GAssAux1.

AMMINISTRA2IONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOI.I

Avviste di isomreerso.
È Apertë il condorso a tutto il di 6 aprile 1876 alla nomina di

ficevitore del lotto al B&nuo n. 880, hel comune di Benevento,
prov. di Benevento, con l'aggio lordomedio annuale di lire 3004 2&.
Gli aspirahti alla detta nomina faranno pervenire à questa Di-

tesione Puccorrente Ïatanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 186, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1848 (Serie 26).
Ne1Pistanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul letto.
Napoli, addì 15 marzo 1876.

E Direttore Compar¢imen¢als
G. Mn,so.

DIREZIONE COMPAE'ÉlMEN11TÆl ÐI-PÀ$ËRHO

Avviso di cosilbo1•sð.
È ayerto il concorsb a'tutto'il dil0 aýrile 18iß alla'höminaíÍi

ricevitore del lotto al Banco n. 43, nella bofgata di'Rettéoannole,
prov. di Pdlefmo, doll'aggio lordo'médio annWäre 'di life š$d0 19.
Gli aspiradti alla'detta nomilia faianno pètrónire a (Wäàta Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai'docu-
menti coloprovaati i retinislii vbluii dall'artioolo 1Š5 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5786, non
che i titoli accennati nel successivo articölo -186, modificato cól
Reale decreto 5 marzo *1874, n. 71843, qualora ne fossero piov-
visti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle-cdndižioni-tufse

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì¾ marzo 1876.

Per il 1)itettore Gompartiihenfale
.

M. LI DONNI.

PAltTE NOli UFFICIALE

DIARIO ESTERO

I giornaliidi Berlino ci arrivano colla idésbiizione dellò
feste fattesi in occasione dell'anniversario del gidinb hata-
litio delPInipethtöre. Iia città era tiifta ilhbändiëtáta; fl
rettore dell'Unitarsitä ha yfönunuiato un ðiscörso d'occa-
sione inpresenza di tutte le FacóItà riunite; malgrado la
neve che cadeva a larghe falde, una folla compatta erasi rac-
colta dinanzi il palazzo imperiale per salutare l'Imperatore
con entusiastici evviva. Sono arrivati per quest'occasione a
Berlino il principe Luigi d'Assia, i granduchi di Meclem-
burgo e d'Oldenburgo, i principi di Lippe e di Waldeck ed 4

rappresentanti di tutti gli altri principi tedeschi. Tutti que-
sti illustri personaggi sono stati invitati al banchetto di
corte al quale assistettero pure i rappresentariti delle po=
tenze estere e i grandi funzionari dello Stato. La sera un

gran numero di casa particolari erano splendidamente illu-
minate.
I)resda, Lipsia ed un gran numero di altre città dellaGer-

mania hanno celebrato con luminarie e bandiere fanniver•
sario della nascita dell'imperatore Guglielmo.
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Alla Dieta prussiana fu presentato il progetto di legge
re

ativo alPannessione del Lauemburgo alla monarchia prus-

siana. Il ducato, seeondo il progetto, formerà parte
della

provincia delPHolstein e non dell'Annover, come avevano

mostrato di desiderare i suoi abitanti.

I giornali di Pest annunziano che il ministro ungherese

dei culti ha chiesto il pwere del príncipe primate d'Ungheria
intorno ad un progetto di legge diretto a determinare i di-

ritti ed i doveri dei vescovi relativamente ai loro
vescovati.

Questa legge toglierebbe ai vescovi la facoltà di contrarre

debiti sui beni dellé dîocesi ingegiudizio del fondò di reli-

gione. Inoltre i vegóbvi darebb ro obbligãti di preseritarealla
fine d'ogni anno un rendidoÈo della fisp'ettiva'araministia-
tione'diocesana.

La Camera deî deþ¾tátî di Pest hä adóttäto, con una
forte

2naggioranza è senza alcán emendainento,
il progetto di legge

sulla sorveglianza'dèlle scuole primarie da parte dello
Stato.

È'degno di ¿ota il fatto che i provvedimenti energici pro-
posti dal governo e concernenti il lato religioso delPispezione
scolastica, sono-stati appoggiati con molto calore da due

preti cattolici e da un sopraintendente protestante.

$econdo che sciivono d Pest ai gio nali viennesi oggi o

domani deve aver luogo la chiusura delfattuale sessîone

della dieta. Però si aprirà tosto la seconda sessione per la

nomina delPufficio di presidenza e di alcune Conimissioni,

dopo di che la dieta verrà prorogata
fin dopo le festá di Pa-

squa. Il ministero approfitterà delle vacanze
del Parlamento

per continuare le trattative
dol governo di Vienna' relativa-

mente alla rinnovazione del trattato
commercialo e dògiliale.

18 marzo. Gli esemplari trovati negn arm,-
buiti fra il Senato e la Camera e una parte verrà messa a

disposizione degli ullici e _della Commissione incaricata di

esaminare il progetto di amnistia.
Il corrispondente versagliese del ,Tournal des .Débats per

la Camera dei deputati loda i questori di essersi subito
occu-

pati di questa ricerca e soggiunge che invano la estrema si-

nistra tenta di ritardare la discussione che
ha provocata e

che la disfatta alla quale si è volontariamente esposta non

deve subire ritardi.

La Commissione parlamentare incätinata di
riferÏre ängli

emendamenti presentati nel corso dèlla disouksione,
al pro-

getgo di legge concernente i gradi
accademici, ha respinto

con oti contro 1 e 2 astensioni Pemendamento del depu-

tato Coomans, che sanoiva la libertà
assoluta delle profos-

sioni, ed ha deliberato di proporre alla Camera
che sia su-

bordinato Pesercizio delle professioni liberali soltanto alla

presentazione di diplomi puramente scientifici,
la cui since-

rità ed il carattere serio sarebbero determinati mediante il

visto aio,in nome del governo, da unaCommissione speciale
a questo scopo istituita.

IÁ Gaceta di Madrid pubblica un decreto per mezzo del

quale viene organizzata una Cassa
destinata a sopperire alla

educazione dei figli degli ufficiali delPesercito e
della marina

morti sui campi di battaglia o in conseguenza
di ferite, ed a

soccorrere gli ufficiali rimasti invalidi. La
Cassa sarà ali-

mentata colle rendite dei beni sequestrati ai carlisti e col

mezzo di una pubblica sottoscrizione stata aperta a questo

effetto.

I fogli payigini recano il testo della
discussione che ebbe

luogo il 23 corrente negli uflici del Senato per lá ñomina

della Commissione in aricata di esaÃinai·e la proþËsta di
Vittor Ugo"relativa all'amniitia. Il solo cße atua~pablato
risolutamente a suffragio della proposta fu lo stesso signor

Vittor Ugo. I signori Schoelcher, Peyrat, Pelletan
e Ferrouil-

lat la appoggiarono ma respingèndo categoricamente Pi-

dea di volere riabilitare
la Comune. Isignori Varentin, ex-

prefetto di Lione, e Leroyer hanno combattuto con una

grande energia Papplicazione delPamnistia ai condannati

della Comune. La maggioranza della Commissione à risal-

tata' favoreŸdle allo statu gno.

AlPaprirsi della seduta del 23 marzo
della Camera'dei de-

putati di Francia il signor
Waddington, ministro della pub-

blica istruzione, ha presentato un progetto di legge inteso

ad abrogare gli articoli 13 e 14 della legge 12 luglio 1875.

Si tratta, come è noto, dei giurl misti delPinsegnamento
su-

periore che il ministro ha intenzione
di (sopprimere onde

riservare all'università dello Stato il monopolio esclusivo

della collazione dei gradi. La sinistra
applaudì vivamente il

signor Waddington.
Tutta la Camera ha poi plaudito al ministro delle fi-

nanze, signor Leone Say,
che ha deposti treiprogetti di legge

relativi alla revisione del catasto.

Sul finire della seduta,
il signor Faye ha reso conto delle

ricerehe fatte dai questori per soddisfare 14
domanda del si-

Tra i sintomi favbrevoli ad una prossima pacificazione
.delle provincie insorte della Turchia il corrispondente

da Co-

atantinoþoli delPInaépendance.Belge cita la smentita
formale

data dal governo serbo alle voci che parlano
di apparecchi

guerreschi in Särbia. L'agente diplomatico
del principeMilan

è stato autorizzato a dichiarare a questo riguardo alla Su-

blime Porta che queste voci avevano origine dalla
leva che si

fa in Serbia tutti gli anni per la milizia. E la
Sublime Porta

ha accolto queste spontanee assicurazioni del governo serbo

rispondendo che da þarte sua essa non nutre
alcun pensiero

di aggressione contro la Serbia, che i Serbi, a
meno che non

cercassero d'inceppare l'opera di pasificazione nella Bosnia e
talPErzegovina, non hanno a preoctäparsi deî nioiimenti

di

trupþe túrche, i quali sono coinandati
da cónánienzò strate-

giche e dal bisogno di mutire i corpi.
In quanto alle voci che si vanno spargendo daÚa stampa

europea riguardo alPirritazione che le riforme concesse ai

cristiani avrebbero prodotto nella. popolazione
musulmana

della Bosnia e delPErzegovina, ed alPatteggiamento minac-

cioso di questa popolazione, il corrispondente istesso crede

poter affermare in modo positivo
che esse sono affatto desti-

tuite di fondamento. Le popolazioni turche sarebbero alPop-

posto stanche della situazione attuale, e vorrebbero uscirne

ad ogni patto per poter vivere tranquille
nei loro villaggi

anzichè dover prendere le armiper combattere
Pinsurrezione.

" Se esistono delle inquietudini, delle preocculiazioni -
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zione politica, sibbene dalla situazione finanziaria. Gli av-
venimenti dell'Erzegovina, attesi i grandi sacrificii che hanno
imposto al governo, hanno esaurito le risorse e disorganiz-
zato il tesoro. Essi hanno distolto l'attenzione degli uomini
di Stato dalle questioni economiche che reclainavano impe-
riosamente una soluzione. La Commissione delle finanze di
cui fanno parte i principali ministri della Sublime Porta si

occupa per trovare un rimedio a questo stato di cose. I de-

legati anglo-francesi dei detentori di obbligazioni turche
stanno per aprire, da un giorno all'altro, col governo turco

dei negoziati relativi al loro progetto; frattanto il granvisir
sta esaminando se colla combinazione che gli si propone vi
sia probabilità di ristabilire la fiducia pubblica ,,.

Scrivono da Cettigne alPAllgemeine Zeitung di Augusta
che il voivoda montenegrino e capo del dipartimento della
guerra, signor Plamenatz, è ritornato da Vienna, dove s'era
recato alcuni mesi or sono, per prendere in consegna 25 mila
fucili a retrocarica ordinati dal principe del Montenegro.
Se non che le autorità austriache hanno fatto arrestare il

trasporto durante il tragitto, e ne hanno rigorosamente ini-
bita l'importazione nel Montenegro.

Annunzia il Mémorial Diplomatique che delle trattative
furono iniziate fra il governo ottomano ed il gabinetto di
Grecia per la conclusione di un trattato di commercio e na-

vigazione diretto a rimuovere certe difficoltà le quali hanno
impedito fino ad ora che si stabilissero delle relazioni ami-
chevoli fra i due paesi.

Lo stesso giornale parlando del viaggio di Nubar pascia,
ex-ministro del kedivè, in Francia, smentisce la notizia data
da qualche giornale che scopo di questo viaggio sia unamis-
sione presso il governo francese. Nubar pascià, dice il Mé-
morial, viene in Francia pei suoi proprii affari, ed è ancora
lontano dall'essere rientrato nelle grazie del kedivè.

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Versailles, 25. - Ieri la Camera ha approvato senza discus-

sione la proposta della levata immediata dello stato d'assedio.
Suez, 25. - Il principe di Galles è arrivato.
Londra, 25. - IlDaily News ha da Vienna, 24: « I giornali

annunziano che l'imperatore di Russia sarà obbligato per la sua
salute di soggiornare per molto tempo a Napoli e a Malta. Lo
Czarevich sarebbe nominato reggente ».
New-York, 25. - Si ha dal Messico, in data del 15 corrente,

per la via di Avana, che gli insorti, presso Jalapa, s'impadroni-
rono della strada ferrata che conduce a Veracruz. Fu proclamato
lo stato d'assedio negli Stati di Puebla, Tlaxcala e Veracruz.
Si ha da Galveston che il comandante di Matamoros fece un

prestito forzoso per difendere la città contro gliinsorti comandati
da Diaz.
Le notizie di San Tommaso, in data del 17 marzo, confermano

la voce che gli insorti hanno occupato la città di Jaemel (Haiti).
I generali Canil, Boirond ed altri sarebbero partiti da San Tom-
maso per raggiungere gli insorti. Il presidente generale Domingue
proclamò lo stato d'assedio nelle provincie orientali e meridionali
di Haiti, e chiuse il porto di Jacmel. Egli si avanza coll'esercito
contro gli insorti.

Washington, 25. - Ieri il gabinetto si occupò dell'insurre-
zione nel Messico e della domanda fatta dalle autorità messicano

di comperare armi negli Stati Uniti. Il ministro americano nel
Messico avrebbe avuta l'istruzione di interporre i suoi buoni uffici
pel mantenimento della pace.
Shanghai, 24. - Il ministro tedesco denunziò il trattato esi-

stente fra la Germania e la China.
Versailles, 25. - La Camera elesse la Commissione incari-

cata di esaminare la proposta relativa all'amnistia. Due soli com-
missari sopra dieci si pronunziarono in favore dell'amnistia; gli
altri otto consigliano di fare grazie individuali.
Parigi, 25. -Un telegramma di Porto-Principe annunzia che

gli insorti di Haiti furono battuti dalle truppe. I capi degli in-
sorti fuggirono sopra un vapore straniero.
Losanna, 25. -- È inesatta la voce che l'impresa Favre abbia

sospeso i lavori pel traforo del Gottardo. Favre domandò soltanto
alla Compagnia alcune garanzie pel pagamento.
1Kadrid, 25. - Si ha da Lisbona che la Camera dei deputati

rieusò con 65 voti contro 25 di discutere la proposta, la quale do-
mandava che si facesse una inchiesta negli uffici dello Stato per
procedere contro il governo in via criminale.
Onpe Coast, 5. - La Commissione d'inchiesta, costituita a

Whydah dal comandante delle forze navali inglesi, condannò ilRe
di Dahomey a pagare una forte indennità per gli oltraggi com-
messi dai suoi sudditi contro gl'inglesi. Se il pagamento non sarà

effettuato entro tre mesi, le forze inglesi bloccheranno i porti del

regno.
Suez, 25. - Il principe di Galles è partito pel Cairo, accom-

pagnato da Lesseps, Zake pascià, Casun paseik e Cherif pascia.
Berlino, 26. - Il principe e la principessa Carlo sono partiti

ieri per la via di Dresda, diretti in Italia.
Il maresciallo Moltke partirà oggi, diretto pure in Italia, con

un congedo di 6 mesi.
Alla Dieta prussiana è stato presentato un progetto che auto-

rizza il governo a conchiudere dei trattati coll'impero per la ces-

sione delle ferrovie dello Stato prussiano e circa il diritto di sor-

veglianza dello Stato sulle ferrovie private.
Aden, 25. - La spedizione geografica italiana à giunta oggi

col piroscafo Arabia della Societh Rubattino.
Osiro, 26. - Il kedivé ebbe ieri una lunga conferenza con

Stanton e Wilson. Assicurasi che S. A. abbia fatto loro compren-

dere che, nel chiedere egli stesso Pintervento di Cave e la nomina

dei commissari inglese, francese ed italiano, ebbe specialmente lo

scopo di dare una prova della sua sincerità quando dichiarò che

considera le risorse delPEgitto come sufficienti a far fronte, grazie
alle combinazioni progettate, a tutti gli impegni presi. Per conse-

guenza il kedivé crede di potere sperare che l'Inghilterra, tanto
nelPinteresse dei proprii nazionali, che nell'interesse del governo
egiziano , non ricuserà di aderire ai desiderii che egli ha for-
mulati.

Una lunga conversazione ebbe pure luogo fra il principe di Gai-
les ed il kedive, ma ignorasi completamente di che cosa abbiano

trattato.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA

PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata 717, 27 feððrafo 1876.

Il socio cav. Gaetano Gaspari riprende a leggere le Memorie da
lui raccolte della ßtoria dell'arte musicale in .Bologna, dal punto a
che le aveva lasciate nella tornata del 4 aprile 1875, e discorre
della vita e delle opere del Pisanelli e del Naldi, i due musici che

che chiudono la serie dei cinquecentisti bolognesi.
Pompilio Pisanelli nacque nella seconda metà del secolo deci-
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mosesto, ed ò probabile apprendesse la musica nel Seminario, ove
era entrato per farsi uomo di chiesa. Quél don Michele Cimatore,
che fu dal 1541 al 1549 maestro di cappella di San Petronio, e,
scorsi dodici anni, della Metropolitana, lo perfeziono nelParte. È
ignota la cagione che condusse il Pisanelli, già saceriÏoteí, fuor di
Bologna. Dal frontispizio e dalla dedioatoria del primo libro dei
Madrigali, stampato in Ferrara il 1586, apprendiamo che a quel
tempo era maestro di cappella.del duomo di Pisa, e dai mandati
mensuali della Fabbriceria di San Petronio ci consta esser egli
gel 15.99 di nuovo a Bologna, maestro di cappella di essa basilica.
Fu succepaore del Rota- ed il tredicesimo che tenesse quell'uf-

ficio, che lasciò pospia, essendo che ne' registri del 13 agosto 1604
al suo nome vediamo sostituito quello di don Girolaino Giacobbi.
Il ch, socio osserva opportunamente che qui i cantori abbonda-
vano nonmeno ,dei contrappuntisti, di guisa che era facile ese-
guire all'improvviso qualsiasi musica sacra; nè ommette, appog-
giandosi ai mandati sovraccennati, di darci la nota degIí stipendii,
il maggior dei qiiali.era quello del maestro di cappella, che non
passava le ventiquattro lire mensuali, e quello delfinfimo de' can-
tori, che raggiungera appena lire 1 10.
Il Pisanelli non lasciò opere stampate, salvo quella indicata so-

pra, ed un'altra inedita, intitolata: Rymnodia totius anni,
& voc, etc.

L'ultimo de' musici bolognesi, che a parere del ch. socio appar-
tiene al secolo decimosesto, è Romolo Noldi; la cui prima opera
(Primo Libro de' Madrigali a cinque voci etc.) venne in luce a
Venezia coi tipi di Angelo Gardano, il 1589. Nulla si saprebbe di
lui, se qualche notizia non ci avesse data egli stesso nella lettera
dedicatoria ad Arcangelo, Orazio, Prancesco e Guido Cavalcanti.
In questa lettera accenna di essere tutto immerso negli studii let-
terarii, dei qqali la musica, di cui non faceva particolare profes-
sione, gli era sollievo,
Può presumersi pertanto che fosse ancora in età giovanile, e che

la data della sua naseita s'abbia a porre circa sul finire del decen.
nio corso fra il 1560 e 1510. Inoltre àmanífesto che allora, e dopo,
aveva stanza in lloma, e dalle parole di uno dei Madrigali musi-
cati, dedicato ad Inico Davalos, cardinale d'Aragona, rilevasi che
era addetto ai servizi suoi. Dal 1589 non se ne sa piil altro fino al
1ß00, quando pubblicò la poconda, e forse l'ultima delle sue opere.
Nel frontespizio è detto eþierico bologgeses e ha il titolo di dottore
in te.ologia, e in ambo i giýitti, e di cayalier di sen Pietro. Que-
st'operg g il primo libro di mottetti a due cori, parimenti dedi-
cati al cardinale sopraddetto, e composti in aedibus plane regiis
del suo splendidissimoMecenate, I titoli conseguiti e gli alti uffici
che il Naldi dovea sostenere presso il Davalos, persuadono il ch.
socio che Parte musicale era pur sempre nn passatempo per lui;
e per preferisce annoverarlo fra i dilettanti, anzi che fra i pro-
fessori dimusica. Se non che i quaranta motietti, intti a otto voci,
pecetto dye a dodici, ed uno a sedici in quattro cori nel fine, sono
un saggio della grande perizia del Naldi nel comporre a sedici

parti reali, ,chp erg il sommo a cui fosse pervenuta in quei tempi
la scienza del contrappunto. Infatti nella dedicatoria citata, ei
dice candidamente che quel volume di sacri canti fu da lui per
molti anni e con non comune diligenza e studio elaborato.
I mottetti si eseguivano nella cappella privata del hardínale, e

testimoniano la magnilleenza di lui, che doveva aver sempre pronti
ai suoi cenni un numeroso stgolo di cantori, quanti.erano richiesti
affinchè l'esecuzione rispondesse alPidea del compositore.

CliBARE ALmomi ff. di ßegretario.

lire 100,000 a fondo perduto per la costruzione delle s.trade obbli-
gatorie da Santa Maria del Poro a Borgonnovo, comune di Mez-
zanego (Genova), oltre a 100,000 lire a titolo di prestito senza
interesse.

Fukuipe. -- .Da Cividale scrivono in data del9 Alla 40
gelig di Udine :
Sabato, tutto il mattino dominò lo siroccale conpioggia inter-

mittente. Dopo le tre pomeridiane s'alzò un vento piuttosto frëddo,
e quindi cominciò a cadere una minufissima,grandine con accom-
pagnamento di tuoni e di lampi. La grandine si tramutò in neve
continuando i tuoni e i lampi, quando verso le 5 pomeridíane ad
un vivissimo lampo successe immediatamente un fortissimo e pro-
Jungato tuono, che fece tremare tutte le case, Il fulmine erasi
scaricato sul campanile del villaggio di Bubignacco.
La parte superiore del campanile vegne divias in ilne; quella di

pongate, pompresa una campana, benchè fortemente danneggiata,
rimase in piedi, mentre quella di levante fu roveseiAta sul copertp
della chieer. Due campate del coperto stesso furono totalmente
demolite,
Il fulmine, dopo aver girato per la chiesa, ne naci dalla oppo-

sta parte per una piccola fenditura, attraverso il cimitero smuo-
vendone il terreno, e fatto un largo buco nel muro di cinta del
cimitero si perdette nel circostante fossõ.
La forza del fulmine fu tale da trasportare a notevole distanza

grosse pietre. II danno del fabbricato e degli oggetti esistenti
nella chiesa è superiore alle lire TORO. Fortuna volle ehe la chiese
fosse chiusa, e quindi non ei hanno a lamentare vittime.

La stampa periodica in Austria. - Nel.Die Periodi-
sehe Presse, studi storici e statístici del dottore Winckler, pubbli-
cati a Vienna nel 1875, togliamo questi interessanti dati statistidi
relabivi alle condizioni della stampa in Austria:
Le prime memorie che si hanno di un giornale negli Stati au-

striaci vanno al 1615, in cui comparve un foglio settimanale; nel
1671 asel la prida gassetta quotidiana, 14 Wiener Blatt. Ne11848
l'Austrig gveye 79 giornali;-in que1Panno crebbero a 888, dei quali
98 aon vissero che pochi mesi. Nel 1849 ve n'erano215 e nel 185;
172. Nel 1861 crebbero nuovamente a 310, 94 11 numero delle co-
pie spedite nell'interno fu -di 50,422,258, all'estero 117,378, spe-
dite per la poeta 22,780,821. Nei doaici anni consecutivi si nota
un grande aumento. Nel 18~l3 si stampavano 866 giornali, con co-
pie spacciate alPinterno n. 94,806,243, alPestero 900,899, spedite
per la posta 60,821,581. L'aumento dal 1861 al 1878 si può rag-
guagliste così: numero di giornali 100 010, copie emesse 91 Ot0,
spedite per la posta 165 Ot0. I giornali che si pubblicavano nel
1861 si dividevano in 98 politici, di riegessione 70, di materie spe-
piali 133, di annunzi 19. Nel1878 abbiamo giornal,i politici 2§7,
di ricreazione 148, di materie speciali 413, di annunzi 4ß,
L'Impero austro-ungarico ebbe in quest'ultimo bietmio 86 gior-

nali di economia politica, 142 giornali di riereazione, 32 umoristici
e satirici, 24 letterari, 388 di materie specialí, 92 di economia
pubblica, 56 di economia nazionale, 43 tecnici e commerciali, 26
di medicina e scienze naturali, 25 di teologia e scienze ecclesiasti-
che, 14 di scienze giuridiche ed amministrative.

SOENZE, LETTERE ED ARTI
LA RUMENIA NEL 1875

ggcTIZIE DIVERSE .
Durante gli scorsi anni, la Rumenia è stata oggetto d'im-

portanti lavori nell'ordine economico. Nel tempo stesso in

Generopità. - Il Monitore delle Strade .Ferrate annunzia cui Pufficio centrale statistico, creato nel 1871 a Bukarest,
she il signor Henry de Thierry offri alla prefettura di Genova pubblicava una serie di documenti officiali che, quando
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saranno stati
_

completati dalle altre relazioni delle quali
preparansí gli elementi, permetteranno di dare Pintora nati-
stica della Rumenia, parecchi scenziati stranieri francedi,
belgi, italiani, tedeschi ed inglesi, in seguito ad intraprese ·
esplorazioni nelPinterno del paese, od a missioni state loro
afBdate dái lorcŸgneitni, ó dali govérno tumeno, èsposëfo i
risultati delle lore osservaziom m una serie di relazioni o2 di
note che,Sodo's"þooo fecero"dUnoscere la RumeÄia sotto i

ikeikäuoi pÃnti di viita. Ìili'soSo specialmente gli stuði
rimirchevoli del signori foucañÏt, 'Fuchs, ed Ansted sulla

geologia e la mineralogia; dei signori Hanon e ûrandpau
sulPagricoltura e Pindustria; dei.signori Lejean, Ernesto
Desjardins, Engelhardt sulla geografia e retnografia; del sig.
Gioia sulle convenzionî cómmerdiali; del signor Bouquet de
La Grye sulle foreste, ecc. .

Il signor dottoreObedenare, rumeno, membro della Società
d'antropologia di Pàrigi, ha ultimámente riassunto questi
Vari datî, cofáýIefAridóli delle'sue ricernhe e le speciali sue
osservazioni, e ne ha composto un volume, pieno di fútti e
islažióni, fÂsiè"§uÑ>ÏidÃžo s tto il tÌtolo: La RúmoÄia eco-

nomsca.

I primi capitoÏi parlano delÌa geografia propi'iamente ditta.
Essi espongono dettagliatamente l'orografia e l',idrografia
della Rumenia, il rilievo e la conformazione del suolo, le sue
regioni geologiche che corrispondono alle tre regioni agricole
delle vette dei Carpazi al Danubio (ilsignor Obedenare conta
una quartp regione lungo il fiume, formata dalle alluvioni

inoderne), iprodotti miiterali che racchiude in sè laRumenia,
il clinîa, le étigioxii, ecc.
Altri tre capitoli sono consacrati alla descrizione della

fauna e d.ella flora rumena, alla statistica agricola ed indu-
striale. L'industria non esiste ancora che allo stato rudi-

mentale, ed è limitata alla fabbricazione degli oggetti piii
usuali. Tutta Patiività economica è rivolta alPagricoltura,
ed alPallevimento del bestiaine che specialmente forina la

piincipaÏe ficáházža del ýaese.
Il tei·ritoiio agí·icolo si esiende per 11,713,60'9 ettari, dei

quali però soltanto i due terzi(7,964,4ú6 ettari) sono colti-

vati, e rappresentano, Ïn cifra rotonda, un valore fontÏiario di
2 miliardi, ed un valore locativo (a 12 franchi e 10 cente-

simi in media alPettaro) di 100 milioni. Esistono circa 2

inilioni d'ettari di foreste.
È difficile calcolai·e anche approssimativamente a quanto

ascenda la produzione. U signór Juan Ghika il cui nome e le
cui opere fanno autorifa in Rumenia, indica la cifra di 444
milioxii inferiore 'guasi della'metà ai dati (831 inilioni) forniti
dal signór Aiirelian, diiettore delPistituto agronomico di

Ferestreu. È Iiure dúlicile di determinare la cifra esatta del

co.nsumo,, valutata da quest'ultimo a 677 milioni, dei quali
160 milioni importati dalfestero.
Togliamo dal capitolo ottavo (vie di comumoazione, con-

trade, strade ferrate, poste e telegrafi, monete, pesi e mi-
siire, ecc.) alcune indioazioni relative alle attade feiråte.
La rete è formÀta da due linee principali a ãigsag d'una

lunghezza complessiva di 953 chilometri, e da quattro dira-
mazioni secondarie che inisurana assieme ú80 chilometri;
totale: 1233 cliilometri in attività (1° luglio 1871).
La prima linea dirigentesi dal no.rd al sud, traversa la

Moldavia-in,tutta la sua lunghezza dalla frontiera di Buko-

vina (Austria), a Braila, ed a Galatz, e dalla sua sinistra

paktono le ðiramazioni di Varesii-Bofosiam (44 chilometri),
di -Pascani-Jassy-Ungheni sul Pruth (96 chiloinetii), e di

Tecuci-Berlad (51 chilometrÍ).
L'altra linea formante un angolo retto con questä, traversa

la Vallacchia dall'est all'ovest, e va da Galatz e da Braila a

Verciorova, frontiera austriaca del Banato, dove dovrà andar
a congiungersi a mezzo d'un tronco di 120 a 130 chilometri
alla linea di Basiasch-Pest-Vienna. Quando questo -tronco
sarà stato'completato, Bukarest comunicherà ton Vienna
mediante una linea diretta di 1130 chilometri (invecedi là85
chilo'motri colPattuále lídëa di 'Hoinin, Suoiava, 'Lemberg,
CracovÌA) e la aistanza tra le due cittâ sarà rÏdótíà da 46 a
86 ore.

ue a linea progotta attuaÏmente una soÏa diramazÏorie
da Buliarest a Giurgevo ed a Smerda sul Danubio (70 chilo-

metri).Un ponte progettato sul fiume, congiungendo Giurgevo
a Routsohouk, stabilirà la comumcazione tra le linee rumene
e le linee ottomane, e metterà Bukarest a meno di 24 ore

da Costantinopoli.
Due nuove diramazioni furono concesse e debbono venir

últimate alla fine del 1878; P una sulla linea moldava da

Agiud ad Oena ed Oïuz (frontiera tránsilvana); l'iltia tilla
linea vâIlaca da Ploesci a'Pteleal (ffontiéri) ed a Cronstadt.
L'attuazione delle strade ferrate rumene e la loro congiun-

zione- abbenchè abbozzafa - colle linee austro-ungariche,
modificarono di già la direzione del commercio _

esterno che
finora veniva esercitato esclusivamente a mezzo del Danubio.

- Il valore totale di questo commercio (ímportazione ed

esportazione) può valutarsi da 300 a 350 milioni.

La media annuale delle importazioni per i 6 anni 1867-72
oltrepassa appena la cifra di 84 1/2 milioni (84,686,766) se-
condo Pufficio statistico; ma il signor Obedenare è d'opinione
che.una tal cifra debba essere portata -almeno al doppio, a
cagione delle false dichiarazioni fatte alla dogana. L'impor-
tazione durante lo stesso periodo di tempo ascese a poco

più di 161 milioni (161,291,846) secondo le statistiche 'uffi-
ciali (200 milíoni secondo il signor Obedenare) rappresentati
quasi per i tre quarti da cerdali. Questi s'esportano princi-
þalmente iniurohia, in Francia, inAustria, ed iaInghilteifa.
NelP importazione l'Austria ha la parte più imýortante;
dopo di essa PInghilterra, poi la Francia e in Turchia.

L'impulso dato al commercio, alle grandi opere di pubblica
utilità, ha determinata la creazione di parecchie Società di
credito quali la ßoeibtà di credito fondiario rumeno (1873),
la ßocietà fînanziaria di Ruwenia, la Banca rwhena, ecc.,
che reagirono alla loro volta nel modo il piii favorevole sulla
situazione economica del paese. È a ciò che si deve attribuire
la notevole diminuzione del tasso del danaro. Gli effetti
pubblici, che, or sono cmque o sei anm, rendevano da 10 a

12 per 010 del capitale versäto, non danno oggidì che dal 7
alP 8 per 010. Il tasso di sconto degli effetti di commercio,
dal 15 p,er 010 è in oggi disceso alP 11 e si,nanche alP 8 per 010.
Ûautore prende poscia in considerazione Pesposto della

situazione finanziaria dalPesame comparativo del budget
delle entrate e delle spese del corrente esercizio (1875-76),
di cui svolge separatamente ogni articolo.
Bastera riassumerne qui i principali dati, riveduti e cor-
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retti secondo il'bußÿetidefinitivo che fu piibblicato alla fine
dello scorso anno (decembre 1875).
Il budget irievie àsIdato in pai'egglo tän un 'totale di

97,894;427 franchi. Sul tandle delle entrafe 66,965,307 (che
corrispondono a circa franchi 13 10 per testa) sono rappre-
sentati dalle imýos‡e; 22,704,119 fr. dal demanio 6,100,000
franchi dalle poste, i telegrafi e le strade ferrate; 225,000 fr.
dalla stamperia dello Stato;'1;$00,000 fr. Walla vendiîa dål
sale"alPestéfo.
Il penultino capitolotcontenipla,'oltfe il servižio pai•ti-

colare del ministero (6,189,070 fr.), la lista civile del principe
(1,185,185,fr.), la dotazione dei corpi legislativi (562,277 fr.),
il tributo alla Porta ottomana (920,700 fr.) ed il servizio del
debito. Îl totale di questo debito rappresentava il 1° 1,uglio
Ì871Wnispitale noniidale 'di Ì67,i81 968 fr. pei <iú¿li Ïo
Stato paga 15,244,700 fr."d'innualifà intereiisi äd ammor-
tizzazione).
L'ailtoi·e coñeidera i diversi ministeri dopo quello delle

finanze, ed entra su tal figuardo in particolari che fanno
conoscere in modo succinto e completo ad un'tempo, l'orga-
nizzazione politica, amniinistrativa, giudiziaria ecclesiastica
e militare della Riinienia.
Rileviamo, complefançlolo con dati d'epoca posteriore, tolti

pure da fonti ufficiali, ciò che concerne la composizione e

l'effettivo dell'esercito.
Tutti i cittaditii rumerii sorio soldati dai 21 ai 46 anni.
Dai 21 ai 29 anni quelli sui quali cade la sorte fanno

parte delPesercito permanente o dell'eseräito territoi·iale; gli
altri sono arruolati nella milinia dai 29 ai 37 anni. Dai 37
onni sino ai 45 tutti i cittadini indistintamente sono chiamati

a far'parte della guardia nazionale; gli abitanti delle cam-

pagne costituiscono le masse.
L'effettivo dell'esercito permanente consiste in 8 reggi-

Tinerdi'd'infanteria, 4 battaglioni di cacciatori a piedi, ed âna
coinpagnia di disciplina: 431 ufficiali, 10,910 uomini di

fruppe, 84 cavalli; - 2 reggimenti di cavalleria: 63 ufficiali,
351 uomini, 981 cavalli; - 2 reggimenti d'artiglieria: 80
iticiali, 1495 soldati, 1114 cavalli; il genio ed i pontonieri:
8 ufficiali, 721 soldåti, 8 cavalli; - la gendarmeria: 16

1111ioiali e 525 uomini. A questo si deve'aggiungere gli stati-
'maggiori, le scuole, l'intendenzã, le truppe d'amihinistrazione,
il servisió sánitario, la flottiglia. In tutto 914 ufficiali, 16,946
aomini di trupþa e 2877 cavalli.
L'esercito territoriale composto di dorobants (guarda fron-

tiere), della gendarineria dipartimentale a cavallo, e dei

pompieli, rappresenta, un effettivo di 623 ulliciali, 48,870
uomini di truppe e 12,643 cavalli.
Totale generale: 1637 ufficiali, 65,796 uomini di truppa e

15,510 cavalli.
Quando le milizie e le masse sarãnno complgtamente

armate ed organizzate, quest'effettivo potrà facilmente rad-

doppiarsi.
Nel 1874 il materiale da guerra constava di 52 cannoni

Krupp in acciaio, di 24 batterie ordinarie, delle quali 8 di

campagna ed 8 di montagna, e
di 45,000 fucili ad ago per

l'infanteria. In seguito vennevotato'dall'Assemblea il credito
necessario perchè quest'ultimi fossero portati al numero di

100,000.
Gli ultimÏ ospitoli occupansi dell'etnograña, e non sono at

certo i meno interessanti di. quest'opera. I Daci uníti ai
discendenti dei coloni di Traiano generarono l'attuale popolo
ruiEdho. Nelkðdo istesso che daliue,cessivo acco piament'o
dei Romani e dei Galli, dei-BallolIloniani e dei Germani
nac bro i Fiavicesi d'oggi ì, sino ai Tedeschi che nascolio
nei due principati, quanti non sono i popoli di differente
origing, ed idioma che si succedettero su questa téira bene-
detta dal cielo, gli uni paesandovi senza lasciarvi tra cia, gli
altri alPincontro lasciando di loro inia prole che formò i poi
a lungo andare un gruppo pm o meno compatto distinfo
dalla popolazione indigena nella quale vive! Tali dobbianio
coiisidorare gli' ébrei sparsi principålmente in Moldavia, i
Tsigam (Zingari), gli Armeni, = i Tartari, i Magiari, gli
Szekleri, ecc. Il signor Obedenare valuta illoro numero preso
in massa a 700,000 comprendendovi i sudditi stranieri sui
quali ebbe informazioni ilai rispettivi consóliAustio-Ungarici,
Russi, Tedeschi, Francesi, Italiani, Ellenici, ecc. Se si ammette
col signor Obedenare che la Rumenia conta attualmente

5,165, 00 aí>ltanti -- l'uÏtiino censimento (1864) ne ènume-

'raira soltanto 4 Inilioni e inezzo - resterebbe per la popö-
lazione indigena 4,455,000 individui tutti ortodossi. Qui ci
arrestiamo avendo soltanto voluto dare un'idea di quest'opefa
pregevolissima sopra im paese che sotto ogni riguardo non
può che intei·essarci assai.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 25 marzo 1876 (ore 16 25).
Barometro abbassato da 5 a 9 mill. con unminimo di 744mill.

sul canale di Piombino ed un massimo di 754 mill. sul cana:le d'O-

tranto. Dominio di iretiti forti di scirocco e mezzogiorno e mare

agitato sul Meditarreneo. Greco-levante forte e niare agitato an-

che a Venezia ed a Po di Priniaro. Cielo generalmente coperto,
pioggia in vari paesi delPItalia superiord e beñìtale. Letrkite forte
e mare molto agitato al sud delPIrlanda ed a Lesina. Ieri àlle 6 e
87 pom. due forti scosse di terremoto al Capo Siiartivento. Ieri e
stanotte forti venti in alcune stazioni della Sicilia. Fino da ieri

sera pioggia continua a Genova. Sono a temersi forti colpi di vento
e buriasche specialmente sulMeditèrrando ehul ëatta le d'.Otrànto.
Attenti.

Osservatorio del Collegio Reinano - is marzo'Isn.
ALTEZ¾A DELLA ß $10AB = gm

'

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 150,2 747,5 945,2 747,1
a 0° e al mare

'

Termomet. esterno - 14,8 18,2 17,2 10,2
(centigrado)

Umidità relativa... 65 52 68 94

Umidità assoluta... 8,13 8,01
,
9,90 8,69

Anemoscopio......... .
S. 8 S. 26 S. S. 18

Stato del cielo....... 0. coperto 0. sóperto 0. coperto 0. piove

OSSERŸAZIONI DIVER484
(Dalle 9 pom. del giorno prec.edente alle 9pom. del corrente)

Termometro: Massimo==18,8 0. == 15,0 R. | Minimo -10,0 C.==8,0 R.
Pioggia in 24 ore - 14 mm., 5.
Libecolo fortissimo nel giorno, burrascoso oon forte pioggia in prima

sera.
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Osseriatorio del Collegio Reinano - 26 marzo 1876.
ALTRgs1 DEI.I.A BREIONE =W, 65.

7 antim. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,0 . 743,7 7512 750,5
a 09 e al mare

Termomet.esterno 10,8 18,0 16,0 115
(centigrado)

Umigità relativa... 80 66 57 91

Umidità assoluta.. 7.50 7,65 6,75 9,37

Anemoscopio......... SO. 15 S. 18 8. 16 8. 7

Stato del cielo...... 8. pachi 1. nuvolo 4. cirro- 9. bello,
cirro cumuli un po'
onmuli nebbioso

OSSERVAZIONI DIVERS¾

(Dalle 9 pom. del giorneprecedente alle 9 pom. del corrente)
Termometra: Massimo=r.1A,50,==11,6R. t Minimo==9,00.=w7,22.
Pioggia della notte decorsa == 18 mm, 7.

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
riuali scade col 31 marzo 187ß, e che intendono di
rinnovare la loro associazione, sono pregati di farlo
sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego afrancato e con biglietti di
Banea in piego affrancato e raccomändato od assicurato,
debbono essere indirizzate alI' AMMINISTRAZIONE
della Gazzetta Uffciale, in Roma, via de' Lucchesi.

IJSTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 27 marzo 1876.

Talore blere coxTANTI r1NE CORRENTE ENE PROSSMO

YALORI GORWENTÿ
MEiMI6 V6BÊ0

Ë0MÎDBÎ0

LETTERA DANARO LETTERA DANARO DANABp

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 - - 75 07 75 02 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . , , . . . . . . . 1 aprile 1876 -

'

- - - - - - - - - - - - - 46 20
. (',eriiûcati sul Tesoro 5 8/0 . . . . . . . . 1• trunestre 1876 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 16 ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 80 50
Prentito Romaño, Blount . . . . . . . . . .

- - - - - - - .- - - - - - - - 78 60
Detto depto Rothechild . , , , , , . 1• gleeinbre 1ßió - - - - - - - - - - - - - - 76 55
Frestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1875 - - - - - - - -

Detto detto piccoli gessi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto de‡to atsllonato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligaziont Beni Ecclenisatici 5 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla cointeressata de'Tabacchi 1 semestre 1876 FOO - 850 - - - - - - - - - - - - - 840 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligszippi Milnicipio di gnips. . . , . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italissa . . . . . . . . .
- 1000 - ¶50 - - - - - - - - - - - - - 2014 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1825 -

Banca Nazionale Toppana , . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - -- - - --

-L- - - -

ËAnes Generale . . . . . . . . . . , . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - -

- - - - - 476 -
Boeietå GenerAle di Credito Mob. Ital. . - 500 - A00 - - - - - - - - - - - - - 857 -
Cartello Credito Fond. Benco S. Spirito 1° ottobre 1875 600 - - -

- - - - - - - - - - - 40ß --
Coinpagnia Toddiaria Italiana . . . . . . 1• semestre 1876 $0 - 1150 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 IN- 60 - - - - - - - - - - y - - 70 -
Oþbligazioni dette . . . . . . , , . . , , , .

- §00 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strañe FežraféYeridiongli . . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 500 - - y - - - - -- 819 -
Ob¾1igazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

1• aprile 1ß76 500 - *-
--- - ... - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oto) . . . . 1•gennaio 18T6 500 - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Itana J'err. Pontebha , . . . 1• ottobre 1875 600 - - - - - - - ... .... - - -

Boeieth Romana delle Miniere ði férro - 587 50 687 60 - - - - - - - - - - - - - -

Societh Anglo-Romana per Till, a Gas 1• semestre 1876 600 - 600 - - - - ·-- --- - - - --- -·- - - 550 -
Goa di Civitavecchia , . . . . . . . . . . .

- 500 - 600 - - - .-- - --- - - - -.. - ... - - -

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- -- -- -- -- --

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

O A MB I GIORNI I.BRERA DANARO Ë0BÍRBÎ8
OSSERVA E I ONI

Parigi............,..... 90 -- -- --
Marsiglia•••••••••. . .. . .. 90 107 42 107 25 - - Francia a vista 108 40.
Lione .................. 90 - - -- --

Londra . . . . •• • • . . . . . . . . . 90 27 14 27 12 - - Londra breve 27 10.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Banea Nazionale Italiana 2016 nominale.
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 74 21 72 - -

Boonto di Banea 5 0/0 . . . . . . . . -
- - - - - - -

II Deputato di Borsa: G. Rzeicci i Il Sindaco: A. Praar.
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fa pub a eda e t che I go
e ni, na(tor8e ord nale Yelle del Laborator16 PIX•Øteeni o di Torino

condo o termo esperimento nei giorni 26 aprile e 2 maggio, avranno luogo nel
locale della pretura mandamentale di Velletri ke sottodescritte subasta,cioè: -

AVVÍSO di deliberamento d'appito.
A danno di Scifoni Ilario fu Costanzo: Fabbricato posto itrVelletri, vicolo A termine dell'art. 59 del:regolamento 25 gennaio 1870 si notifica che gli ap-

del Tordo, confinante detto vicolo, Contratergita del Sagramento e Negroni
1mlff di cat dell'ärvíso d'dita del 1• marzo 1876, per le provviste:

co1Kessa Ofrolaniä, sea.16, lia celle TWi2, 77111, fšddito gik.82þ prezzÿ
Letto F-Provvista dinhilopmmi 5&,000 piombo diverno (in filo)'à

lire 511 80. - A danno di De zf Lucia få inèâlä? Tâ¾¾rioËtá postti in Bie G 75 il chflogranima rmportante lire 37,500
Veflatri, vicofo dello StiÏ1o, confinanté Écold afdigd Costá Öfüiëllpe i Ga- ,Lotto 2 Provvista di chilogranimi 50;000 piombo divoisö in filof tf
abarri Clemente,sez.12•,particella 1738,reddito lire 112 50, prezzo liië109ti « lired) 75 il ehilogramma imlyortante lire 37,500,
-% danno di ifiggiore Luñià fd Angelorfabbricafd posta ift Ÿelfdtri da consegnadetnel ningazzini della Direzione suddetta nel teidtlf e di gioitit
vik S. Giacome, conilaante 'piasti .

diacomo, Seidtti gletro e $a_ sessanta (ripartitamente in due distinte rate) a datare dal giorno successiaW

lizabi iovanni, sez. 12•, particella 499, ddito Iire 150, presso like 1462 80- ti cLsaanrà Ill a a de iber anrio 'a p ovaz o d1 p at
A dinnio df Panzliódi Atitomo fit Pietro: Ýàbbrtääto postä fa VellotÍrly viä pr il primo lotto e lire 12 16 per cento per il secondo lotto.
Castello e vicolo Ottavio, confinante d'etta víâë vicófo, Acqiiároli C istofäro Epperef&ifŸubblico è ttisdato eturil termtse utiie, ossia 11 fatalf per lír
e he Manii katunto sex. 1Þ, pirtidelle 878, STlff, tú¾dito lire 14ty, piezzo sentare le offerte di ribasso, non minore- dei ventesimo; stadturtr al mezz
lire 1389 00. - A danno di Valentini Vincenzo fu Gaétatro: Pibbriëafo e cor.. del giorno 7 aprile 1876, spirato quait termine nom aark più accetts1¾ qtfaleig i
tilg posto in Vonétri, vis S. Glaseppe, confinante la via e Valentinf Gaeilano oferta,
a ne lati, gem. 1 ; ýsrtitelig ft ( fff3 ààŒdik Érá 1W dii ik & Chinnque.in opgseggenga mtende fare la paindicata diminusfonomon minore
-- A danno di Pictiont Leupolho ed ËfšËàn 6 IS Vihe n Fäßhgeata io- '

s one d la e a oBerta, accom-

sitf in Veltetri, via Vittorib Etwangele, edniinífi títia via, if comun I?offerta på «ýeië yt neuttia a dëila Difáziöne suddefia daile i
Vdifetri e Ziout Catlo e Teseo; ser. 1>, þkriféellä y€d ê,¾ talle If auffindfidràño e dalle ore Ile 4 pome idiane.
liràð58tt0; -- A dànno di Marcúllf AntolindaiÑ $ËÌëtfËIra úõet1 Sarà factitative agÍi offefenti di prééentaY918 lurb offerte à tutte 16 Difi-
letri, via Antonelli, conanante detta Ÿls, 60 ENÍlällí 60, sëz. noni territoriait delfArína o& âgtr amel stasesti' da edse dipendeilt¾ Ðf

paßtleella 1124, reññite lite 150taltro in Ÿit PortBIts3, .chtrfÍnsitéiTefGr +
este ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giung'eranob 291&

Caporro Salvatorie e Barbettw Andrea, sea. 12·, pWrticella 211, reddì%o like 15 Irezione ufficial ente e prj;na della acadegsg del i¡grudne utile Vatali) If sa

prezzo di gmbedue i fabbricati lire 2198 60. = A €¾ht* di Gorël FranVêkbo e non risulters"ëlie offerënti ab¾año fatto 11 deposito di cui sopra e pre-

fratelli fu Escolev Fabbric&di posti ist Yelletrg in via Piaz±dfa, confingrit'e sentata la riceve del modèdimit

detto vicolo, Colabona D. Giuseppe e Giovannt, e Mastrellivßsnte; eds. 12· Dato in Torino, 22 marzo 1876. Per la DIirezioñë

particella 3413, reddito lire 103 50 ,
altro in via Víttorio Emanuele, confinante 1500 II Begretario: G. GARRONE.

detta via, Mastrella Sante e Ricci Quirino, sex. 12*, particella 256, reddito -

1 890 prezze : br ti tbr re r o a e a codn'ÉE ARM fißillAZIOÑE PROVINCIALE
d a ficolo

d tlardir'àBn i a o oees,deÊ 1 I TIDRRA. DI LA.VORO

io N lá e Vita Toapasso, sez. 12 particella 1282, redditcFlife 120'98

zo di ambed e i fabbricatillire 1617 60 A danno di De Marzi Fermi- TVANO d'ASÈR.
fu Agostino gabbYtcato posto in Velletfi, via Portella, confinante detta Dovendosi procedere al rinnovamento dello appalto di roantenimento deÍla

vm, Balluûcì Lmgi ed Aureli Vincenzo, sez. 12•, particella 21011, reddito -Jire strada provincture di Soïã, cEE itälla stazione di Roccasecca conduce a Sora
67 50, prezzo lire 658 20. - A danno di Baetlanelli Augusto, Antomo e Vir- e traverse per Ceprano di lunghezza chilometrl 35 e metri 231·
ginlo fu Luigi: Fabbricato posto in Vålletri, via Paolina, confinante Ëitliagtî deflecti,vakg t
de§ta via, Giorgioni Basilio e Giansanti Domemco, sez-126, particella-1277 . cy
reddito lire 60, prezzo lire 585. - A danno di Favale Girolamo fu Si rende noto:
Plotro: Fabbricato posto in Velletri, via Metabo, confinante detta via e Che nel mattino di mercoledi 12 dell'entrante mese di aprile, alle ore 10 aht.
Picea An elo, ses. 12•,4articella 399¡1 sub. 401 eddito lire 67 50, pr innanzi la Rappfwentanta'grovideitle udi pYogirid nifielo in Casetta alla strad

tBS . ne ri, p aam e a
,
ceon aËe detta B rbétita Corso Campano si ripfbeedorå af Illib%Iief incanti, col metodo della candèla

Cdbare e Falsini Clemente, set. 12•, particeBa 1516, ireddito ire 240, prezzo vergine, per lo appalto di che sopra, con le norme stabilite dal regolarnesto
lirà 1170, gravato di annuo canone di lire 188 18 a favore del direttario cat. m vigores approvato can. Regio decreto 28 febbráio 1889, nonchè dai patti e
Giovanni Balimei. - A danno di Pieront Aleksandro di VJneento: Dominio di- condizioni speciali redatte da quest'afficio tecnico in data del 22 febbraio 1878
retto di terreno vi nato al Colle, territorio di Velletri, confinante Mazgoni di dui ciascuxo pottapreddere antÌdigata visioÀe presso <1tmsto 11flicio.
LudoDvie Barr 6nn o ttLA s

,
el a ne I

, , La durgth dello apýalto atesso è fissata per anni del, da decorrere dal giorno
no e di lire 92 90 a favore degli eredi Colognesi y opegungopi pigt medio di quelli ingpiegati nella conseguantone, in conformitA del processo ver-

conflaante Castagna Giuseppe, Selotti Mariano e
Casitmr'o e Gh1sé äfe relativd;ó6ü fáñoltà äll'Aniministrazione di, prolungarla di un altro anno.

di âri 9 10, sez. 5 , particelle 448, 449, reddito lire þfezzo tothie i atti L'anitto estaglio su cui si apriranno gl'incanti da life 24,500 è stato elevåto
for(Ri lire 2356 80. a lire 27,500, salve il' ribasso che si potr& ott nere dalla subasta.
Le offerte devono essere garantite da un deposito la dagaro corrispondénte anzioná provvisoria rimane stabilitar in fire 2000 in numerarlo, quella

al § per cento del prezzo come sopra
determinate peè ciašctui ithinobile. I; definitiva sarà eguale ad un'annata di estaglio, e dovrà fornirsi con titoli di

deÛberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alfag¯ rendita al latore al corso di Bors
gitillicazione, e più pagare tutte le spese d'asik, di registro e dontraffuÄh• Per essere ammessi a for partito i conboraîen%i ddvranno presentare un cdr-
Velletri, addl'9 marzo 18762 tificato d'idoneità di data.nori anterioresa sei ufesi, rilasciato da Baingegudre

14g 1?Kaddore': A PALMERINÌ capo in attività di servisib4.eid di' tui Ûflicio teonico governatiYo, sia di un
Ufficio tecnico provinciale.

MUNICIP I0 D I CARINOLA La femissiorie délle mancanie cËe potianílo ririvènirsi salli stiada nell'atÛ
.

della consegar esYkfatta dbYanté il geríod •dell'appalto, limitatamente pèrò
AVVÍSOÀ ASÍ&, g0r DIÍglÌ0TÍSÅ, 0114811110. .

all'ammontare degli averi dellg Appaltatoresconee¾nte che si troveranno esÏ-
Nello incanto ténuto oggi solitoscritto giorno in quest'uilicto comunale per

stenti nella Cassa de10Amministrazione.

lo $ppalto dello intero tronco stradale Casalb-Ville-Carinola, essendo rimasto
Il termine utile per poter produrre ulteriori offerte di ribasso è di giohti

aggudicatario il signor Riccio Agodtino col riBaasb del tre peres'nto sull'am_
15 e sende alt mesrodi del giorno di vekdidi'28 dalÏ'èntrante ní$se, aè potrà e

nio#tare complesèivo del lavori in lire settantamila centequarantung e detit'e- sere mitioie del ventesiolo del' prezzo di dåliberamento.

siint tredici, così dedneesi a pubblicarnotizia che 11; termine utile per produrre
Le spese per gl'ipcantí, inserzioni, istrumeat0e tasse e registr0, copie, ad

offefte di miglioiis pëf ventesÌmo a ríbasdo.sty detia aggjydicazione à di o I áltra accessorta restano gåteramente.a Garico del deliberatario.
tiotai quindici dg decorrere daÍ quello dell'aggiudicazique di oggi a tutto il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputazione.
tiorno otto dell'entrante mese di aprile, e propriamente fino alle ore tre po- Òaaerta,. 25 marzo 1876.
hetidiane del detto giorno, il ttitto come risulta dagliatti e daHo avviso d'seta 1490

Per la Deputazione Provineialei

tabblicato nel giorno otto volgånte mese di marzo, ed inserito nella Gazzetta U Begretgrio: SALVATORES.

fdbiale del Regno numero cinquantasei, e nel giornale della Provincia Il Cor- AVVISO· AVVISO AL COMMERCIO. 1616
fore Campano, numero ventisette, in cm andrà a pubbhearst il presente avviso. (2• pubblicazione) Essendosi disperse due cambiali in
Ill progetto artistico della detta strada

ed il relativo capitolato di appalto La a sezione del tribunale civile di data del 18 arzo 1876 coi numeri 44'ti
ha tutti gli atti che vi si riferisborio trovansi catensibili in questa segrete la Nanoh con deliberaziche del 6 marzo 3016dilireit.Ë7õ 70 e nn.440-3077 di lire
innale, rimanendo ferme la stabilite condizioni sotto l'osservanza delle i e

ordi at a

ga e e - a5e i
S PÒ.NLo aLe e li el

regpo to
c eppog altra precedente, niuna èsclusa, a carico dell'ag- I e m e 14 er a i I a or ne d o o e

diestario definitivo• lin data 22 aprile 1869, deposito fatto Napoli colla data del19 corrente e colla
Carinola, li 24 marzo 1876· :dalla Tesorertà prdvinciale di Napoli gira del medesimo in blanco, si avver-

Il Sindaco ZAMPI· [in favore di Raffaele Romano. tono i signori commercianti di non am-
0 II Begretario: GENNABO ÜhMPANILE. IÎ¾ ANTONIO Û0PPA piO3. m6tterle allo 800BLO rit0Bend0Ï8 BRIIB.



Ig1g Igy'gZIOlgDF44TAGAW)DTTA UFFICIAJAUDEL JŒŒNO D'ITALIN

N.45. GISTk IglIIII)¶IXIlg $|I,I ASSF,. ECOLESIASTIGO DI ROM
AVVISO,DIASWA per la vendita di beni appartementi,aEntismorali ecclesiastici soppressi

PV?°. eKptgg,dg legge,14-giugno:1878,6 a ½OSá

SigfangtA alypubbliepphgage ore WECI ARþimerÍdÍ4g0.dßl gÌOrno-UNmcz 5° Sr hBg Am 80 1 Offežie er pžoegraptLmq4q ptgeetiAfo, dggli agli
del mese di apri g 1876 nglly sala dg11e vendite della Giunta Liqui- coli96 198)el ntol2 a n 18pip•pig,
dajaipe dell Agggpoo esiýtigo di Rosna ppsta in via degl'Inegrabili, nt 6 si proce igug p, gg agn si agrggno galgtego le of rt

i

n

p nta p d e afveoe el a e p

Condizionbprincipally d zione nónohe Pimporto presimti g dellereco p pitrovasse indicato,ngi
op p b ga col eto4p della cag4gla ver - et r carien dei delibergt rl pr i Iqiti

l'ultime listino pubblicato dalla Gasse#a Ufßeiale daRegno anteriormente al
giorno del deposito. a. -- Sarà prq9eduto a ter ini degdli articoli 40 e 40Ik
8e Le oferte si faranno in aumento al pregio estimatiyo del beni,

del e ec ro tes
e di a o ohe tr ezhzi k

is La prima oferta non pötrà ecoedere il minimumscome appresso flagto ent(Aho di fr q, ilugado pop e tasse<di fatti colpiti da più gravi san-•
per ciascun lotto, ziom del Codice ylässo,

ggSOR EIRWW REIe RR)WI.

DEPOSITO JiflNIMUJitt
PEEZZO del,lpaofertà

PIt0VENIENu DENOMINAZIONE E NATURA per cauzione in aumento
23 d?inoanto aejle offerta a ess

805 Monaci Benedettini Terreno lavorativo, alberato, vitato, oliyato, con grotta, tinellom superiore gra- 5,500 550 50
di S. Paolo naro, posto nel comune di 014itella S. Paolo, m contrada Prato e Fontaña

Vecchie.

306 Idem erreno lavorativo, alberato, vitato,. con varië ceppaie di castagno, posta nel 1,010 101 10
comune di Civitella 8.. Paolo, in contrada Valle o JKente Verde.

807 Idem Terreno, lavos;a¶iyos alberato, vita‡p egoliyatp, posto nel comune di Civitella 10,200 > 1,020 100
6. Paolo Ïkcontra NI(Mente o S. Giacomo Descritto in catastofmappase-
zione unida) si numeri 598, 59 sub. I e 2 e 1488 della complessiva superficie di

I tavole 46 57, pari ad ettari 4, are 65 e cent. 70, con un estimo di scudì 66g 62,
paria lire3599 2L
Confina colla s¼rgga di S. Lucia, colla, egepa in costruzione di SeGiacemo,

colPincaesto del Borgo, e colie pìie Duranfi, ¼alatesta, Foggiaslagnpp,
St••fa i, Paini,ed Antonelli, s .

È affittatof insieme c'on altri ai fratelli Luggri, come dascantratte
obtensibile nelPiaffioi'o teoniëŒdéllû G a¾fquidatrice, e 14 qwo.tampropoggig-
naladi coirispðata di questo ldtto% dinnnùe lire 670.
L'acquirente[asènme Pobbligo di lasciare lungo i due lati dei nuovi muri

della chiesa in costruzione, prospicienti il foñdo che si vende, una zona di ter-
reno largametri l5, non che l'altro di sostenere la speaa del tipo di divisione,
per gli effetti della voltura catastale.

308 Idem Terreno lavorativo,, alberato, vitato, Posto nel comune di .Civigella S. Paolg, in 600 s 60 10
contrada laMadonnplla o Crocettg.

308 « Idem Terreno lavorativo, olivato, con casa dirgts, þosto nel comune di Civitells 1,630 163 10
8. Paolo, incontradaCardetta.

310 " Idem Due piccoli a pezzamenti seminativosolivati, posti noboorgane di Øivitglia 540, 55 10
Piolo, n contrage S. Agata4 Maroinello, o Ìignolas

311 Idem
.

Terreno lavorativo, alberato, vitato ed olivato, posto nel comune di Civitella 8,900 390 25
S. Paolo, in contrada Testaccio. Descritto in catasto (mappa sezione unicay ai
numeri964 al 969 e 1528, della complessiva superficie di tavole 55 90rpan ádv
ettari 5, are 59, con un estimo di acudi 256 25, pari a lire 137T 88.
È circoscritto da ogni lato da pubbliche strade, denominate Testacolo,

8. Lucia e Centarone.
È affittato come sopra, e la ,quota proporzionale di corrispostak di annue

lire 24g.

312 Idem Due appegamenti di terreno segpatiyo-oliväti, posti nel comune, di Ciyitêlla 2,950 204 25
ScPaolo; zielle cqntrage l'OspedAlp.e le Piaggie.s

318
. I4em Terrengsepinativo, olivato, ed in piccola parterboschivo, posto nel comune di 18g 18 10

Clyitell S. Paulo; ist contrada Mónto.Pilelld o Centáronb.

314 Idern. T eo colivo, oliypto, pgaW nel ooinanaÃCivitella S. Paolo, in contradt 580 > 58 10 >
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EZZO d rte

Papvmwa DENOMINAZIONE ESAT,Ü¾A . per candme paumento

316 Monaci Benedettini ¾elino ad olio a duemacine, con torchio di ferro, stalla annessa con superiore 3,650 864 ,

'

25
-di-6. Paolo fienile, gosto tiel comune 'di Divitella S. Paolo fuori diforta Edinana, sulla

strada del Pilello, ai civici numeri 15 e 16, e porzione di casa aita.entro il paese
stésho di civitellarin via delle Scalette, civico -numero 12, consistente irdge
camere al secondo piano.

016 Idem Stella, con superiore lienile, poeta nel comune di Civitella S. Paolo fuori di Porta 980 98 10
Repana, in via del Pilello, civico nuinero 23, e piazza de11a Ferrèria, õikico zin-
mero.44

817 Idem Lepale,terreno ad uso di magazzino con superiore granaro, posto nel comune di 1,630 163 Ig
Civitella S. Paolo, in piazza S.Maria, af 'civici numeri 10 'e 11, e porzione di
casa di un sol vano al primo piano, posta nel comune stesso, in via della Sonola
ora del Ghetto, al civico numero 23 in catasto (Prospetto A dei fabbricati)

318 Idem Locale tenreno ad uso granaro, posto nel comune di Civitella S. Paolo, in ,piazza 920 s 92 > 10
S. Giacomo, civico n. 8,

$19 Ìdem Lpcale terreno ad uso di forno, poste nel comune di Civitella S. Paolo, in via 880 > 88 a
' 10

de]Ie Scalette, al civico n. 5.

Š20 Idem Vano terreno ad uso di cantina, posto nel paese di Civitella S. Paolo, in via della. 340 >
' 24 > 10

$¿Ririgata, civico n. 28, spettante per soli dµe terzi al soppresso Monastero
che la possedeva in condominio con Girolamo St;efani, äui è dovuto l'altro terzo
della rendita.

NB. IJondi, qualunque ne siano la descrizione fattane ed i numeri catastali e civici, si vendono nel modo e misurapnde si pgssedpvano ,
dgÌPEnte e si

i o l n uei fondi che ne aþbiso nano, restano la cura e la spesa del tipo di divisione e di qualsivoglia altta operazione local
p 14 regolarizgogione d a ity catastale per gli elf tti della voltura. Rimangono -integri i diritti di p¾scete, di legnarè od agg, 611ý sui fondi
ve gita. ãggartenessero aî 'cammai ove i fondi stessi sono situati, passando agli acquireuti 1%bbligo di soddisfare l'annug cangnp al mif¢nmth dévti#q a
cógnúpi niedesinii od, a anaggglia algò.Ente-o-proprietario-per iLpascolo che ne fosse stato affrancato.

Roma, addì 25,marzo 1876. PER L& GIUhTTA
1494 1Lßegretario Øspo Masottt

Birezione di- Commissariato Jailitare di Yeroná
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 70).

A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, N 5858, si notifiaa che la provvis‡a,del grapo dieui nellavyigg
d'asta del i6marzo corrente, n. 69 à-stata nelfinoanto d'oggi deliberata nella11uanfith come m appresso:

à
adic Grano da provvedersi Num. Deliberankey(o, proww1sorio. d?in' TEMPO UTILE-

pei quali Quantità
del canto secongo 11 miglipr ogres capslone

lee pn i e '.
totale letti

lotto é rente per clasemplaintale.
dan per le consegne

Quintali Quinfali

in
conse a d E4‡t rgi

a ellosucceservo Ë1
Verona , . . . Nostrale 3000

.

30 100 3 Lotti 80 lire 264L al quintale L. 200
del el é p
nel prang porn¾ la seconda
nel 10.succeaux#i,,ia terza negli
ultimi 10 gipyni.

iipubblico é diflidato che il termine utile,ossia li fatali per presentare le oferte di ribasso,ngn,minore delventesimo,seadono-alledue pome-
rid e e gibrno so marzo do'rrehte (tempo medio di Itoma),spirato qual termme non-sarà pià accettata qualsiasi ofèrte
Chiun intenda fare la suigdicata dmunuzione

del ventesimo, deve all'atto della presentazione-della-relativasoferta accompagnarla collairicerata Aely
dÈþòsite seadd i¶critto, uniføymanWai at.un tempo a,tutto 14,Pt00prizioni portatp dal suddetto.avviso d'asta.

70re Esmgr2i0 1876. Pey,dgttg Digezione
1520

Il Twente Comnû«aario: CHERUBINI.

SOCIETÁ REALE
I USAgIQ1¥E HyTUA Eg QUOTA FISSA
contro i danni degl'incendi e dello scoppio del gas

(2* pubblicazione)

ha
gengrale nelle sedatp,del 2Œ novemþre 1875 e del 3 marzo 1876

1 Che la nueva tariffa colle.porme, generali-e sspeciali per la sua applica-

si
e

1eba 18 6.rovato il 29 noyeipbre 1875, e colla sola

modigt a ch a durata JtéÌ14 ietà non è protratta per ora oltre 11 31

d ab nè e a aŽË$zei n pc rd ti p eri straordinari ed

e ionali p
i t ne p ovr d en er iserà opportuni per

do e I fondo di riserva accertato al 31 dicembre 1874 in 3,226,491 sia

portato durante il quinünennio, a cominciare dal 10 gennaio
187ô, a 4,000,000

mediante l'applicazione dei frutti del ego impiega e di ogni altro pr
straordinarlo od eventuale. '

56 Che le economie risultanti da ciascun esercizio, le =quali si restituirano
al soci Boltante ogni cinque anni, siano qiiindi innanzi ad essi, restituitemas
nualmente; e che tale distribuzione, per i risparmli ottenuti nel 1875y il di cuia
ammontare sarà determinat6 coll'approvaziOBO del conti nel prossimomaggio
debba cominciare dal 1° gennaio 1877.
Il Consiglio d'amministrazione nella seduta Àel 6 marzo 1879, in virtti del

poteri straofdinari che dal Conidglio ÉénertilekliYurono geoordati, ha stabilitoi
Che lo statuto, nella parte riflettentó le assicurazioni, il pagamento delle

gagte, il rinaccimento, le decadenze e le risolyzionL deltassierrazione, aljni
esecuzione sqltqnto ecl 1° atirilepr(sa. éontelitporancarppiity of upra tag
I signori so.ei.spottanno aver cop,ia,,stampatA þql presen$e, fivolgepgogi

Agenzie presso em sono assicurati.
Torino, marzo 1876.

R Presidente del Consiglio Geperale D liresidentedel Consiglio d'Ammialeir.
PERNATI. RIPA DI MEANA.

1492 D ßegretario Generale: VierrzLLo.
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Cituiontyör pubblitiyeehmi SOCIETÁ ANONI A 4TALIANA TRIB N ECIVfíE E CORREZ.

RTFihiaWäiëlWifFToFik Ir'aini ruilfe e suissei if
IlikatMiér Amedes Vasco e l'avve- giorno..... in Guarcino.

cata Damillo Ma ähéttX dòfniciliati in Bandogludiziale ai vendita.
o come cdi iLP i de fu co-

Consiglio di amminis$aÂÂ Áad'onore di convodare i signori azionisti Rg a e la i Guc addetto alla

il gecondo isigner Bonatentura Ma iii assemblea generale ordinaria per il giorno 29 del prossimo mese di aprile, A xichiesta del ricevitore del Regi-
chettÇ dt16 conaindaci del giudizio di alle oreona pomeridiana, negli ullici della Società in Roma, via dei Due Ma- stro di Alatri, come rappresentante il
cessione di beni istituito avanti il tri¯ ce111, numeri 78 e 79. Demanio Nazionale, e per gli efetti
b nale e il di To l o11 à ll'4nno 1841 Tiitti i signori azionisti possessori almeno di trenta azioni i qualine avranno l'ao t e e lere in dar ei

Jt ate il decesso pure degli e ricon. fattd il deposito dieel giorna prima
di quellodissato per la riunione dell'assem- In seguito al ver aledi pignoramento

sindaci banchiefe Giuseppe Manzon, e blea avranno diritto di assistervi. redatte il giorno 29 novembre 1875 dali
cav. Vittorio Righini di Sant'Albino: Conseguentemente quei signori azionisti che vorranno intervenire all'assem- fustiere Colapietro, registrato in Alatri
Stante pure il decesso di molti degli blea dovranno aver depositato le loro azioni non più tardi delle ore 3 Pome-

11 16 dice bre 1875, n. 528, fol. n. 124

Inntner or u atori c .' rididng gg1 giorno 19 del futuro mese di aprile presso i seguenti stabilimenti: I d ludt b i i eL
presentavano in causs, senza che sia In miöma,.geiso 14 ßËdiégli eifitó Mubiliare Italiano. es to in virtù di dúe órdinanze dee-

dato di conoscere con certezza quali e Firenze, id. id cu di manoregia rilasciate dal pre-
quante siano le persone degli eredi;

"

Torine, id. id. sidente del suditetto tribunale, la prima
Nell'intento di veder raggiunto il line "

Genova, id. id. m data 25 agosto 1875, l'altra in data
del preaccennato giudizio; che si fro- "

Napoli, presso la Banca Èazionale del Regno.
4 novembre detto anno, dèbitament re-

verebbe mterrotto per tutta 1,suverifi- "
. .d

Elstrate nelPußicío del registro di ro-
cá¶isi decessi, riconoseendosi ipdispen- n Parermo, Id. sinone,
sabile kna nuova citazione di tutti gli ,, Milazio, id. Id• Si rende noto al pubblico che sbtt
interessati nel giudizio; citazione, che ,, Venezia, id. id. - il giorno 5 del mese di aprile 1876

nok èr pessißile nei moti ordinari per Bologima id. id. nella ubblica piazza di Guarcine a

nog conosec si qeuda i e it Parigt, presso i signori A. J. Stern e C., rue Chateandun, 58: de sae eÛi i i
pubblico i -

Aäi 1&11 in qua; »
Londra, presso i signori Stern BrotherB· 1. Egbbia trenta di gráno turco - 2;

corsero al tribunale civile ili Torino ,, Francor rte S/M, presso il signor Jacob S. H. Stern. Oito ribávato dal frutto þignorato c 1

chè fosse autorizzata la citazione
,, Berlino, presso i signori Robert Waracheaure e C. súddetto verbale, e depositato tielle

pubblici pròclami giusta l'art. 19 Ginew presso i aighožiÆoana, 690.
mani del signor Cesare Fuochi -3. Un

Ice proe. cigle di tutti coloro, che i
" baŸallo di pelo nero Balsano al pidde

sano essere mteressati in detto giu gírdine dg1 klokrau i diritto dell'età di circa anni 15 del va

to di cessione di beni, onde grocedere 16 Èeläzionë dél Obliggy fore di fire 50 -- 4. Altro cavallo di pd
uiren ina å ox eu ee lg 2e Presentazione del bilancio per l'esercizio 1875 ai termini dell'articolo 45

1 el eo Isi atia p ce
instinze, che nŠf'iniëressé délla magŒa dello statuto sociale, e reistive déliber'azioni• - 5 kitro da stornó el

dei creditori possano esspre neggeari So Parpial,e rianovazione del Consiglio di amministrazione ai termini dell'ar- valor áP lire, 160
a definitivo côni¡iinie in e èlkusuff- ticolo ŠŠ dello statuto stesso. - 6. Unã ino cere ta'dile-

zione del giudizio shede¢mo• :Rdnia; 25 marzo 876 1601 gno - 7. Un ältra botte pie gi vino
Il prefato tiihtfuäle con and dëerdth ~ rosen cerchiata di ferro 8; Altre due

del 7 gennaio 1876, conforme al voto botti liiene divino rosso parimenti cef-
del Pubblico Ministero šdtorizzala«do- Avviso per aumento di sesto. AVVISO. chiate di terro--9.Unconsolidadinoce
mandata citatione perepubblici pro- Il maneelliere del tribunale civile di - (3. pubblicazione) del valore circa lire 15 - 10. Un tavoling
clay, Roma, S. E. il duca Giuseppe CaffarellÍ e dL none del valore di circa lire 10 - .11.

In conformità pere dell'accordata Visto Particolo 679 Codice di proce- Costantino Borgia dífensori del Monte
IJn taglino grande e tippató 981078

autorizzazione per l'oggetto suaepen- dura civile Sisto, éecondá erézione, in segliitö alle circa irre 25 -. .12.
Un credenzone ca-

nato sono in consegagnaß, mediante Fa noto
. deliberázioxii presè nella firecedento ge- stagno

del talore circa lire 35 - 13. Un

stuesta inserzione nel Giornale Ufficiale Che nella udienza del di 21 corrente nerale ädananza tenuta il 2 Inglio p. p.,
credenzino del valore circa lire 10 -

del Regno, ed in quello degli Annunzi mese ayanti la 26 sezione di- questo in ordine all'accettazion dell'aminor-
14. Due cantoniere di noce del valore

giudiziari di qñesta 6ittà di Torino, ci- tribunalàíhfatátò inogál voññita al- fizzainento e ritiro di tutti i hioghi di. di circa lire 25 - 15. N. 5 lumi di ot-

tati a comparire avanti il tribunale ci- l'astapußblicadelseguentefondoespro- detto Monte oposto dal condomini>
tone ad uso candeliere del valore di

vil& difToriño Aëttérmine di giófni 2|i priato Udanno di Nicabla ¥¾bbri, 49- Bentivoglio e ne è debitore, ed in circa lire 60 a 16. Un favolino dizroce,
(venticinque) nel giudizio di cessione di scritto nel bando pubblicato -ed affisso seguito af deoteto d€1 R. tribunale ci_ valgre approssiinativo lire

10 - 17eUA
beni3nstituitori na dal 1&lt dal signor nel mese di febbraio p. p., cioe: ile di Reina alPuöbo riyottato il 1 drgmnè del valore ALcirca lire 10 - IfL

Idigi Festa fu Rocco tutti coloro che Casa con corte, tinello e grotta posta febbraio p. p., invitano nuovamente
N. 12 sedië del välože dioTidilifäT5Œ

pdesono essere interessati in detto giu- in Monterotondo, via Mattonato o defia tutti i signori Montisti del Sisto, se-
- 19. Una scrivania di noce, valore ep-

digio esegnatamente gli eredi ed aventi Valle, distintain mappa colui 392sub. 3 donda erezione, o possessori dei detti prossimativo
lire 80 - 20. N. 2. letti' di

cánsa dei signori Festa Luigi fu Rocco 393 1¡4 aub. 1, n. 395, composta di due luoghi di Monte, dd avénti interesse
ferro del valore di circa lire 75 - 21.

d#itore principale - Festa Luigi figlio vani al pînnterrëno, sti al piima piano siti medesinii, ad intervenine alla nuova Altip credenzone grande di circa lire 75

- Manzon Giuseppe - Teresa Sartofia e ugttro al secondo, confinante co e definitiva assemblea che col presente
- 22. Un comò di noce valore circa

e ñav. Vittorio coniugt Righini di San- i Carlo, kett¾ Gaetano, De Ange- avviso viene convocata pár il giorno
tire 35 - 28; N. 4 daldari di rame ya-

t'glbino - Marchase Carlo Gozzani di fis io..Antonio, Fabbri Tommaso,e la cinque äprile prossima venturo, alle
tore pirca lire 30 - 24;_ Un lampicchio

Salorgio - Marchese Luigi SolaroDel strada della Yalle. Si pagad'annua tri- ore 3 pom., nell'appartamento delpre
di rame valore circa lire 175 - 25. N. 4

Birgo-Senatore Gio. Battista Schiari buto versa,Io S:ato in lire cinquanta- fato duca Caffarelli, al 26 piano del conche
di rame valore circa lire 30.

- Cofitedså Rossils veddva Serra d'Al- quattro e centesimi ottantaquattro· palazzo Negrorti in Roma, via Con_ La vendita verrà fatta al maggiore ed
- Vigitello P. - Dionizzotti Che il descritto fondo con sentenza dotti, n. 61, onde a termini del sud_ ultimo offerente ed a pronto contante.

héra di Liverdo-Luigia ed avvo- dello stesso giorno 21 marzo è stato detto riportato decreto procederei da-
Le sp se di asta sono tutte a carico

ngelb cohingt Ghetsi-Bertone, aggigdientoafavorediAngeloDiStazio gliintervenutialla definitiva delibe- den'aggrudicatario.
j¾mbuÿ conte - Fiaticedes e Giuseppe del fu Silviano pet la prezzo offerto di razione sulfoggetto suddetto. 1509 L'useiere FRÀNCESÖO FIORÅ.
irtgr Važetti = Gédàà Padlem Motsi lire tremiladuecentosessanta.
eksco é ida riloglië Osrlorháriudlie Si avŸisa inoltre che il termine utile

Il progetto del quale è parola tro- Istanza per nomina di perito.
etti - Mestrallet fèatel1î - Teofila per fare l'aumento del sesto seade col asi ddep si at p soMP ci del n 11 sottoscritto domanda che sia no-

Colla ed avv. Angelo coningi Blachier giorno 5 aprile prossimo ventaro, e che Vicari 32
, cíi minato un perito pera la stima della

- Bovis Giovanbr- Long Luigi ed Al- !perciò chiunque il- v6gli påtrà fare not * ©• • eentina e casa in Palemhara,.via For-
fredo fratelli :- Cavalchini Stefone - tale auñaento infra il súddettoa termine

10ô9 PIETRO VV. RUSci. tici, 44, 45, e terreno vcpaholo Cascia-
Bdrárdi avv. Carlo - Serramadio Rosa a forma dilPart 680 procedura civile. =-- aalla, ivi sito,'pignprati con precetpo
vedova Magrelli - A. S. Delpozzo née Roma, li.23 marzo 1876- SillaffilTiefilo di ricevuta 9 Ottobre 400780 delfuspiere Jonehet
Cuire - Felicita Ensebio e apitano 1519 Il cancelliere ERCOLE

. .

In danno di Margottini Giuseppe.
Clodoveo copingi Monfi - Ëöilfessa (36 pubbhcazwne) 1477 OV. O. ËEÈËANTINI.

Fear.eesco - G. R Regd - Siisifnes Gau- SVINCOLO A termini dell'art. 334 del regola-
denzio -,Spalla G. B.-Maltrent Gio- e tramutamento di rendits. mento approvato con R decreto 8 ot- Estratto per nomina di perito.
vanni - Aubert Stethno - Aubert pia- (14 pubbucazione) tobre 1870, n. 5942, si deduce a pub- Teress Casco di Sezze ha fatto istanza
dova - Renato Aubert - Sacco - Chia- Il tribunale divile di Torino cún de- blica notma lo smarrnnento della ri- al sig. presidente del tribunale di Vel-
liva Abbondio - Piossasco diBosnasco creto 13 marzo 1876 autorizzò la can- cavuta provvisoria rilasciata _dalPIa- letriper la nomina diun perito che stimi
contessa Malvano contessa -: Belli cellazione del vincolo a favore delle t .ndenza di fmanza di Roma col numerl una ¥ígua posta nel tefeitofio di Sez'ge,
Giuseppa vedova Fiorins - Belli Na Regip Finanze imposto sul certificato 1 79 e 1101 contro la presexîtazione del contrada Colli, con a. di mappa 255,
tale; e Dechabrand eredtperprocedere di lire 120 di rendita, intestato all'av- certificato della rendita consolidata canonata a favore del sig. conte Cerroni
e provvedere in conformità dell'istanza vocate Gîuseppe Benisson,conservatore dontificia

di annue lire 80 62, is3ritta aper lire 80 annue grano, confinanteMag-
come avanti fatta dai ricorrenti; ed a delle ipoteche,fu Ignazio, demiciliato a el n. 22417 del registro generale, ed in- gioraili Lidano, Carnebianea Saverio e
tu cí e quanto sarà necessario ed Toribo, avente li numera 49613 nero, e testata a Celli Pietro fu Giovanni· strada, di cui ha protnessa la sdbááti-
oppprtuno per la definizione del giudi- 444918 rosso, in data 30 setteníbre 1862, Quindi si avverte che trascorsi dieci zione contro Arcesi Francéico e Maiis
zio. Cin dichiirazione che gli instanti sul Debifo Pubblico italiano, consòli- giorni dalla data della presente, ové pure di Sezze, rappresentati dalli di
cofrigáriragrio in persozia del causidico dato 5 per centp, ed il suo tramuta- upa sieno state notificate opposizion1 loro madre Carella Luisa per un debito
Eustadhio Rodella presso il quale faurio mento in cartelle al portatore, da ri- alla succitata Tatendenza di finanza, di lire 402 50.
purWelezione di douiicilio per ogrii ef- mettersi al richiedente teologo D. Glu- si farå luogo alla consegna dei nuovi 1495 Avv. ERNESTO BOggI prCO.
fetto che di diritto. seppe Bettiason figlio del titolare ed titoh emessi in surrogazione di quello
Torine, 24 marzo 1876. attuale proprietario. esibito come sopra ed al quale ha ri¯ CAMERENO NAÏKLE, dårente.

Gro. FRANCEsco SEREFINO RBeiere Torino, 24 masso 1876. fërimento la ricevuta dichiarata smar-

1401f addetto al trib. civ. di Torino. 1499 MACHIORI ETTI PTOC. CSPO. YÎÚS• ÎÛË)i Igggg - Tig,, BRNUI ßÒ¾Ä


